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di ifrwnfte form'alo'{detto «mi^ 
hiùfsfiale»), ftpp'ós'UafUente ese-
auilb' '"tìm'/siitiiliì., 'JtaUàno \d{ 
'Arlt'(^yafichel'à'portante kpjr. 
femeridì. redgìùse fciulane,. la 
rubrim dei' mercati; eco. — pra-
Ùcti'e ì'ndiipefiàal/ilenelle<càSÉ-e 
pegli uffioi—, ifcuì^mlure coin-
r(wr.ci^iie. ràppr.èsi.nl<i.un vero. 

<"->ddho etfetiii/o di t. 2 . 
•/Smì ronconreranno inoltre, al 
sorteggio di- • • ; ' , ' • • ; , ' 
diie b0llÌ8sÌnil quadri 
rappresènlanli.- •il'- He Vittorio 
Emanuele IH'eiln lieip'na 'li-
lena-r^ stupende oleografie fi-
mààimei ' usc'ité ' dal nbtissiniù-
SÌabilimenlo Borrirlo di Mlùino, 
di grandi àivìe'fisiò.w. (o(f><fsO) — 
con ricche .ed aK(ÌDtiche oormci-
di'distinto proìiio^-eseguile dal 
premialo '"Staóinmento' ffardu-
SCO — edi'^^ '_' ",, 

dell'artistico ^stabiUme'nlo'--Jiur~ 
tfharti'che tanto mtìcesHó 'ottenne 
H'èlfà recènte 'MùSirà"'''C'àn:ipid-^ 
n/ir^a d%. uatnHv,.,, ,;,-,• 

ÌAòhiètnó .poi combinalo^ non 
una; delle pié~ reputa te' Ditte;-
prezzi di faxìoré^ai'••nostri a/)-
dofiiiti,'p'er •' ••' ' , . ' • ' • , 

IngrandìniBntr fotografici; 
artisticamente ritoccati •^ con 
elegante passe-par-totit delle 'di-
liiéàsiòiii'di crri^.''pÒ'><,6,Ì, — mon-
iaii' sit^ 'ĵ \ccà,.co'vQÌcq'. dorata, 
qófi.^ qrmti'-i'\i > r(ligi),o,, cristnl/o 
è-fóndi —per solo L> 20 , 
mentre''- in cammeràio. non si 
hàhno a mem di 30 'lire. _ ' 
.^A(trq "simp0c(?'' ddr>\ sémi-

gr/ntUiiq,. '„] '",.," . ,, '.<. ' . . 

ji.|Battagif4\di;Qo;EzòcG{( 
magnificò quàdtt)" oleografica' 
pare 'moMàto 'àie ' bella ' èòfnfcé^, 
d?ll&. d.i'fne:nsior^iM crn., iO^YÙO, 
ai soli nostri-abbonati offerto 
al.prezzoecbezionaledi lire 3.50^ 
che ^rappresenta'a mala-pena' 
il iìaloré della'sola oleografia. 
-^•pyrit''nBWrmficiyoi'-ab­
biamo ottenuto- 'la ' '• 

V' Moka Éùtteriek 
iti tfàblfonàmento. -ridotto a sole 

A tutti - gli .'abbonttH poi dan 
re.Tnò-'':ùìl'\ Oaiénduvìv Olan> 
dijjiif,!̂  ijt ' sfoglio, mc'ttsilej., ben 
/ako.ed-uijilissimó,'-

Dirigere'''Vaglia' aH'Atnininìstraziane' 
det'FrtiiH' -1 Via P'refet't'urà '6. ' ' ' • 

. •! 1, I l i - p i — - • • I • - ', 

I doiiì gratiiitì e «emi» 
BPatuiti'i'(7' idue • Ritratti dei 
Reali, i due Vasi artistici dello 
Slqbf Burghart,^il-grarid,e C(i-
léÌdj(fr.i'pt'Friulàn,<t, il qtiadt^o di 
4e?ite(?(?rt).sonò''visibilinella ve-. 
trina del Negozio Barduscô  in 
Mercato'èecckiQ. -Iqualtro primi 
sarahìio assegnati'a Quattro fra,^ 
gli. ^({onffti che avranno versato 
l'importo 'dell'abbonamento entro 
il iS gennaio p. v. 

Le consorterie politiche 
e gl'interessi dell'̂ yriooltura. 
1-'Assoóiaitone ai/raiw friulana am-

mpniscci 0 gnilit l'uliarnio contro il p6i'>' 
inanonte pericolo della rJiitspls pentu-
gona, flagello dui gelsi e della preziosa 
industria del, botiznlo. 

Ma c'è Olia pô ia che VAssociasione 
agraria friulana — uolla oiroolara ohe 
gm pnbbliaaiiimo — non dice: edà che 
contro questo pencolo il Goverao ha \., 
disarmataf per vagioni probubllmonte 
non oonressubili,' l'agricoltura. 

Il iGoifUriio...infatti, ha vietato lo se­
vero, ohirurgiohe misure repressive .e 
preventivo; la seria difesa contro la 
provcnlonzo dai vivui lombardi, larga­
mente infatti 0 pur lo mono assai so 

' spotfi.;rla;distiiuziooi),; rtpi gelsati.-'à^i-
raaldti';' il' GdVòri'io'l'lià 'pròlb'iià,' '^otto 
pena di acao|lti)-noi il'.dGibno-ai-Sindaci 
oho 1» ordinarono.. , ; . >. 

Poroh'è ciò,!,-;— jufierahta la femnii:. 
la Consorteria.' ,.',',' _ •.,-...',' 

Sisslgnpri, la, fai^lgcrata consprteria 
louibai;da. oho protegge ad oltcanzf .̂gli 
interessi delle SUQ.VHSJH possirlonze, ,,O' 
(ijiò si è'imposta a'I Governo ottenendo 
duolto, strano veto, . . . 

(J'è da (loraandursi, so non abbia qual­
che ragiono VAvanii quando trova ana­
logie l'ru la .camorra napoletana e le 

. consorterìe...".'. ' , , ' 
Noi ci limitiump a domamlaro : per-

•"ohe lo A.s.so,oiazioni p,istituziof|i,agrarie 
' del Veneto, e. dui resto d'ìtalm, noi), in-, 
sorgqpo,? , ; 

, , , .,. L'Kspfida. 
, Avevainn aorìUo quanti! siipni quan-

]do vi <} .giunta atfmunioaiifme (V. in 
; seconda pag.i« Inl.̂ rî sii agrarii ») de^U 
inteniiimvnlt duU'Ass. Agr. .Friulana, 
cut plaudiainu.- -.- i , 

DALLA CAPITALE 
1 Éìóti2,ifi- fantastiche ,T— . Budini 

• ambaseiatoref' 
•Ruma S —' 'Sì siAentlsc'opo final­

mente cottìè fantas'ticho'le vóci corse 
circa 'accordi Sohnino-L'oziiatfi-Giolitti. 

Giolitti, interrogato a proposito, ri­
sposo con una grande risata. 

— Si dico probabile, e prossima la 
notnlrii dr. Rudiiil ad ambasciatore d'I­
talia a 'farigi. 

, -NOTIZIE DI O'ORTK.',' 
i Maternità regale — il'nome- del 

nascituro '-;̂  Il pailfitio — il 
î ()S3aggjq' — Il natalizio, della 
Regina. „ 
Ruma S — La Rogirtn'Elena','nono-' 

istante' la gravidanza, gode' buona sa-
'Inte. Solo cedendo al ooiisiglip'dei me-
' dici, ha rinunziato alla' caccia, cb'e è 
la sua passidno prediletta, " ' ' 

.— Sr asijicura che il'Ré nulla ha-
fdecisp circa il nom'e da' imporsi al na-
{sciturp. Egli intendo seguire la consue-
Itudine di casa ' Savoiji', che e quella di 
] munire a consiglio tutti i principi oon-
S giunti di primO"e secondo grado, per' 
[stabilirò le; modalità idei'cerimonialb e 
il nome del nuovo principe o della liuovil 

, B!;W9P-eŝ ?«.4fin,epdo., conto ,della.gen6tti 
I logia della famiglia, 

—'È inesatto che-16 Czar si sia pf-' 
ferto come padrino yé'l nascit'uro,"ód' è 
altresì fantilstico clW'irHi?' gll'a'jtia 
partecipato là' notizia 'àell'aVvéniraènto. 

Vittorio lllmanuele, di'siio, pugno, diede 
M'annuncio alla Regina''Madre, al'Duca 
idi Genova,-al Duca''d'Aosta; al'Conto 
di Torino, ai Duca d^^iì Abruzzi', alla 

(Reginii Maria'Pia à''alla pri'n'cip'dssa 
jOlotilde, • "I ! • 

La Regina Elena, da! canto suo, volle 
iannunoiare il suo stato ai genitori. 
* Il 'Re 'poi' in oocàsfono del parto in-
Hentìe'dare'la massinia solennità'all'av-
jvonimentoi'e anche alla'òerinionla ro-
*liglosa; egli'tfenne i'nfatti-i'elteVati,o,oI-
Jloqni col'cappellano Wa'ggiòro'di'Corte. 
; La Tribuna dice che l'annunzio" o'f-' 
•flolale della gravidanza vorrà dato oii-
>tró sii córrente mese.-' ' • 
' '-^' Si conferma che la notizia sarà-
'data alla Camera il giorno 'della i-ia-
pertnra'con un messaggio' reale. ' 
, . , ' , , --iintX < • • 

; Per l'otto' coiTont'e, natalizio' della 
{regina Glena, saranno a' Roma quasi 
'.tutti ì principi e le principesse di Casa 
[Savoia e 'probablltaènte anche qualche 
'principe della Casa del Monton'egrp per 
trovarsi riuniti .ad una-festa d'i l'amiglfà 

che, a causa del lutto, sarà intimissima. 
Sono stati già dati ordini perchè siano 

allestiti gli appartamenti che dovranno 
ricevere gli ospiti al Quirinale. 

L'agitazione dai taiografisti. 
Minaooia di sciopero. 

I,ii,'s,àgi)ìto' alta viic^ieUrsà che ,il Mi­
niatro ,delle .Roste e Telegrafi aveva 
deliberato dì diminuire'I opmpénsi agli 
impiegati telegrafici pei servizi notturni 
a'iftraordinarì, pare che'ài fosse deoiso 
lo sciopero goneralij. ' ', 

Il Miiiistoro intanto' 'fa' annahoiare 
oh'o quel provvedimento non fu mai 
nfel suoi' propositi,'—"Meno màio!', 

> ' I , i ' - ) i : ' : .• . 

Gìoriialismo WtAfit 0 nuóyo,, 
Il giornalismo di Homi, ,ha subitOiiin 

pocp tempo, notevoli tj^sforma^ioni, , 
La vecchia 7'''i'6una,,,,4isgr,egata par 

la mprtp del suo dlrot^re, ia v.en;)ata 
iill'pn,. Rou,x. ed ha ipuĵ ^p, in.parte, II, 
progra^iipa ;, non è giii , cri^pina né 
guorrafpn^aia, . . ,,̂ f„ , 

.Ora lia.uvi asr,rosoiijA )̂ito, poichà il. 
Giorno' e i suoi.„intereiW| sono .passati 
a, leijo, si sono,!lusi. ,. ' , , • 

Luigi L'odi (il Saraoeno),^^ ohe diri­
geva il 6̂ ,ipnt(Jt k entf^tp nijll̂  reda­
zione della TnbìfVSi; co^e vìoodirettore, 
'. .l '̂altrfi, parta, i'̂ ederî g F,abbri, cliefo 
capo rpdalloro e in , ^jtinio djrqttore 
della yó.cohia yViéìm.ffljilis.itrasformato 
ì[ ()or>'ic>v d'.Ilalia nei,n,ai}»p gip,r,Dale 
Iitt, fatria. Sii quale fljjjji.ilmprtine.l'in­
dirizzo, dell'antica Z'̂ 't^una, .. , 

L'Opmion.i;, 4ppft!eM;il suo diroltorp 
s'è confos'iatq.̂ publ(lÌ9a)jiopte, è .morta. 
Inarco supuHo.^^ , ;. .., 

'ài annunzia .prpssimà.l',illecita di ,un 
nuovo giornale, 'in ,^pstituzìone del 
(ìtomo. Lo dirigovobbiS. 1'opi Edoardo 
Arbib. . , , • i' , . '•• 
——.—-r-.—! " ! I 'IL' 

Elezioni potitl.teheii 
I giovanìii 

''Cantù --• li Collegio lasciato vacante 
da Ratopoldi ohe optò p'et Pai^ia-'-^ fu 
disputato domenica S(;arsa"Xrà i'ràdi-
cali, ohe"portavano Cènnenati, egli 
nltra-dons'erVatori, col miiion'̂ rio Ar-
naboldi. 

La lotta, vivacissima ebbe questo 
risultato': Ccrmenati voti 2152'-^ Ar-
Haboldi 30U ; vittoria del conservatore 
milionario, con quasi mille Voti di più.' 

Si nptl che'l'altra volta -:- sei mesi 
fa — nello stesso Collègio,' Ilampoldi' 
ebbe mille voti' di più 'iioll'aVver.m|'io 
cbnservStoré Ambrosoli ! ' ' 

Il vinto, il pi'Ofessoro Mario Germe'-' 
nati, è di Lecco", naturalista appassio­
nato, operosissimo, sr è bravamente', 
sebben glorine, conquistato ilsfio c'ànipo 
di fama, cori 'pubblicazioni o conferènze 
importanti; tantp che il Cirùoltì'dei 
natitrfilisli di Roma Ip volle suo' Pre­
sidente. ' ' ' ' 

Il Cerraenati è' anche appassionato 
e dottissiinb alpinista; e'l'alpinismo in 
genere, e la Sezìplìe di Lecco in ispedie, 
gli devono iliustrazipni; rifugi alpini;' 
ithpulsp di modei'nilà, o impoi'tanto s\'i-
luppo."' 'i-

In. pplitioa 'è di "pensiero -avanzato,'' 
radicale convinto;-ma è sopratutto un' 

.indipendente. 
L̂a.. soona.tta .di. .Cantù niìiv.gU..obiude 

, corto por sempre, nò per lungo tempo, 
; l'arritigo politidd-cuì fortemente aspira, 
> ' ln cui'saprà conquistarsi ti su'p'postp 
•nella sclùei'adel giovani. 
, : • ' • • ' • . ' ( € • » i ) -

,'L3iiin delle idee nei iDDicìpikaliaoi. 
Dazi e barriere abbattuti. 

, Vercelli, per doliberuAione del suo 
SConsiglio civico, aboliva ieri, con'bella 
unanimità, il dazio snile farine. o sui. 
'granò. , , , , 
'; I pro7,2Ì ,dp} pano sono già ribassati. 
^ . -3(t' 

[ E |1 Comuiifl di Bergamo, attuàndp. 
'.una studiata e ̂ iisai' diba.tijùta ilelibc r̂a-
[zione dol l89'?-98, iniziavà.'t^s.tò triop-
'falmento rabbaltiraopto della sua vasta 
''ointìi daziaria e lii libera vita di Co-
Smune apòrtp. 

', Scontro di trams per la nebbia, 
; Milaria ' S — Stamane, causa la nèb-
jbià tttlissimà, due trams elettrici dplla 
^inea Milauo- l̂onza si scontrarono fuori 
porta .Venezia; lo vetture fnrphó soon-
Jqudssjitoi 'tutti'i passeggeri 'rimasero 
feriti, ma' nessuno gravemente. 

L'uniirjrsità popaiarii alVIiJano. ' 
A Milano sotto la pi'esldenza' dèi 

dqtt. Gnocchi-Viani, si sono riuniti gli 
adesionisti alla «Università popplarof, 
per discutere le statuto della nuova isti­
tuii ono. 

Vennero votati, la fondazione dell'U-, 
hiversità e parecchi ,'degli articoli sta-, 
tutari: l'approvazione dei rimanenti fu 
rimandata a domenica, ' ' 

I LONGEVI - TRE SECOLI... 
Â  Roma vivo il oii.v.. Pacelli, ipàdfo 

del noto consigliere ài,-,pft'rtect«rtcàld, 
clliè, nato nel HOT' si 'affaccia, sanis­
sima e lucidissimo il .mente, ftj î̂ ovo 
secoldi 'il'tenao. i! •'.;•'> • •'.; f'> 

,A,.Lecco il signor ' Salvador» ' Stola, 
im.to 1.1 ̂ '4icejttb.ro dal 1800. . -

Ànch'egli è in perfetta salute 8'nella 
pieno;|U) i(al)e suq ffiopltà.: maogiaqua-
lunque cibo, .lî ggo .« uvivù :sd ha-I'or' 
ttssima. la vista, shA^n ogni giorno a 
si v;ost.e a.si ^p^glUid» sèi ' 'l ; 

Nato alla fina dal'XVIII ssaqlo,. egli 
vj^sa.tutto il seeoiOi XIX< e vedo.'Ora 
U.XK., ' , . , , , 

L'AGRICOLTURA NELL'ESERCITO. 
B Là Commissione'glùditìatrlce del oon-
coriìo à prdtnlibandito dal Mtnittero delTà' 
guerra por un Manuale d'agricpitura 
par'l soldati,', ha tormluatO'IVsabie degli 
ottanta manoscritti presentali alla gafà'. 

Non avendo la Oiibimlssì̂ he' stoésa 
giudicato alcun lavoro cbmplatamente 
degquidel preij)ta,ril. WiiiisteW ba ffe-
oisp di. rin,npvàre il,(fopooi;80, .frst gli" 
aito oofncbrrbn'ti dei quali i lavóri sono 
stati Jfiudidatl npiglióri. • ' ' ,. 

' FQppgivie eieiÌP3ohe« 
•Itoma a —- Lo prove eseguito'ooila;-

trasioneietettriaa>sulle ferrovie ordì'-'' 
naria avendo dati buoni- risultati, l'i'-
spettorato generalo ferroviario''ha aùi.-
torizzato'le società ad allargare'' gii 
esperimenti sui tronchi suscettibili di' 
trasfarmazioue à trazione elettrica. ' ' 
— . _ , — . . I . j ' 

U "revanche,, dei boeri — ,U' 
' fàbĉ nda ai fa seria. 

Roma 3 — SI telegrafa da Cape-
townxho il Governo, della Colonia-dal 
Capo ò impr-esaionatis îmo della, piega 
cho pvendono Je ooso in • seguito alla 
nuova l'iacipsaa dei lìotìL'i.,.. i • , 

Il Parlamento è prorogato fino al**' 
l'aprilo.'-^ Si pai-la dòlio stato d'as­
sedio itnmineuto. , ' j ' ' ',, ' 

I Boón,3ph)). ^Hpodiihoogt'e, a siid-
d| Middelburg, ^linacciosi.. La rivolta 
sì estendo, \ ; , . ; 

,̂Iu piireoGhi spunti- furono >rott0..J^ 
comunicfi/Joni 1ìologi;aA,che e si,è privi 
di' l̂̂ QtlZÌG. i l , 

. Caloìjdojj^copio ;.. 
Ùonomastfco.'— Ogrgi 3, S. Ànterio, p«pà.ì 

Dorouni, S. Tito VOBCOVO. 
''Effemeride stbriòfl.' -> 3 geAnató '1GÌG'!'~ 

l^! gualca dotta di aradÌB(!&>o dotali Uaeocohi 
(fuoruHcUi cronti), iatcaprasa dB,Ua Repubblica 
ue^Ij aam 1516-1517 por coqsocvaro il duminiQ 
del ftiàré Adriatico, portÀ }i nemico auatrifico la 
notte di domoAica'3 gennaio lflI6' u-a&celisggìa'e 
i dintorni di Prepoto, a brevMaima 'liati^nza. da 
Gividalo. Sopravvenuto il generale Darbarigo. il 
ùenifco-fa'doa'tretto a'̂ ntfrarai ed I combatfìmènU' 
contÌDuarono feroci nel ,Coglio e ̂ uU'IaoaipQ, (Di, 
ciài''faDqo cenno varìi autori e se'g^natatuente il 
piV)f. Giusto Grion nel primo-volume<détla Quitlà 
fii Cividale p. 2ì!D). 

, . • . . X . , ' 
Un deputato al giorno. •-: L'jon. Martit\i,}xa, 

gih'^0 anni,'E' nato a Monsummano su quel di 
Lucca da riaomuto letterato. Si dedicò da pl'ìiììa' 
uU'In^egDamonto, dal i npxnla BI ritirò par dardi 
iiornv l̂etamenta itila vita poUVica- B' dapnt&lQ d,l 
Pèflcia dalla dodicaaima legìalatura. Alla Qamera 
8i fece'presto notare por la aua' facile iinm'agi-' 
noaa eloquenza.-

. Parlò (j,na3) sempre dì cosa riguardanti la pub­
blica .iatruzlon; ,̂, a t̂ egli ultimì̂  tempi a'occupò 
speaao di politica coloniale. 

Fu miuiatrc dell'istruzione ' nel Ministero Qìd-
litti.' ' 

Dal dicQpabrd I8S}7 è govatuatore doU^BrìtreSf 
ìed ba aegun^o quel posto coui .entutinsqio 
*(ohe ora pare'vada affìevolèudoBi, viste lo eoa-, 
Umile gito obo fa In Italia^ cerÈkn:tlo'di rendere 

la- Colonia so UOD 'proficua, - mono onerosa per 
Uo Stato, . < -

Scriaee molti ,bei libri, dolio buono commediot 
e dei brilìant'i articoli nel Fanfullci fi jial. Fofi* 
fUila dèlia domenica^ col noto paeùdoaiùió' di 
FaHtasio. Quando fréquontAva la Gamevà s'edev'a' 
a flinÌBtra. . , 

, > X « . , ' ( ' 
Un aen«iQro al giorno. — Chi vuftl vmcoro 

È 
I firmatari del manifosio. ' 

Oemona S' gennaio — '̂.in tutti',J 
centri dol doliegio. fu affisso' il .Q.Qto 
manifesto propuĝ î ant'e la ' candidatura 
Càràtti, ' . , ' . ' , " ' " ' . . ' ' 

Porta la'seguenti' iErrme..dei. compo­
nenti^ il'Comitato,': , ' '..'., 

M'o'rganié 'doti. Alfonso presidente, 
Celotti dott. Liberale viqo presidente. 

AnziI 0. B.,'iVn^U Ippolito,,', Anzi! 
S'anté, Andreussi ifiìaglo, Aiugeii Gio-
battistà,'' ' " 

Bò'iritti L'ttlgi;' Bla'ii'olii Angelo, tìer'fqssi 
Mosè, Borgobello Qiuseppe, Uertqli f}. 
B,; K^MMar'tìàVlò/BBjtfna'Aht'oiupdi 
1,'iiigij 'tìeilì'iVa' $. 'p. ' fu, Antpnip, Bar-' 
riàba'Vd&'Uìrte, 'Baldi Ofovàóbi) ' 

Oatàtli'tJott. Ì*aBio, Céa'aro 'fran'ce-
SOÙ;,'Oi'lsÉbfell 'Àrttìro, C&stsl.i.?.̂ ! ' .Già-.' 
o6nio"di' 'Lìica,' Colassi dplt. Litigi, Ca-
ribtik' riiitr', O'doArdò, CaW|)b»,'rj»g. Tito^ 
Cónb ''ÌSiifelièWo',.' Colaiittl 'V^lentiiio, 
CòfTij'ttB''i«g. é'laépmo,"fcomìni' ponié':'' 
niiio,''t}alllgai'o Crldvau'ni, Gè.s'chlà .Giù-, 
seppe, Cossio Gerardo, Cossio 'Luigi." 

lìa.CsirM (liqfeppe, d^CafliQlovt(Dni, 
do Gifrii Ugo,!, D Ago.Btip; Giu;;̂ pp0), 
D'Agostini Carlp, De t'àoU'Epr.lcpi.pr); 
G. h., Oe 'Liuca.,Angolo! fu,.£la;pare,. Di, 
Toma.tìlinopmo, Di Montò, Carlo',,.Pa 
Cecco.Giuàeppei.Dp Ceccp piob^ittUt?'., 

Eli?i] Fcaqoe.spPj Ellero .Viqcen̂ Oi.EliT 
loro Forruceiqi JEIIerp Giuseppe, pfm^;, 

', cdra Luigi, tilrmàcpra 'tì. B., Elrmaf.pi;̂ ^ 
< Natale. 

K^ntopi. Domenico,.I!fanzilo .Giovanni, 
IFànt G. B„ Fabris linrico, Fadlni Oiof' 
vaqni fu An,t,o,nlo, FerigO'.Glovanni di-
NiCO.lÒ, . . . . . , , , . i„ ... l 11 ,',! .j ; 

diorgiiii, (jot.t, Pqipuqlap, Giorginlidotti< 
lettore, Gen^ijiiii. Giuseppe,); ueattl!il(! 
Leqni^rdp, Gant|lini Luciano,- Oentiltuii 
Ripiano.,. ,., , ,, .1, I , .„ in-iut. 

,Ì3oppi,0.,B,, IiiPl(i.Lu.')gi'.fu,DoiaÈttiao{j 
Lenpa Lû gv.AntPOio,, Lenos Hotu^in 

Î ac(tr̂ i ,4le?san4riq f«'A âssandWTjUUrt 
dardi, Fran«̂ ,3<;p .fu Fr»qoa«oai> l)u«a«dl' 
P)eVra, Lupardi EiebAstiaiio'fu jTooiMO.r 
Lpndorqi.Leenardp.,:. . . ,,, .,:, ,;i.i,'.,i 

Morp G, Q., MorP'Cluiiic.Mlm dott.< 
I .'Vlborto, ,Morgant.B .Mdp, Mo.rgante Eu­
genio, Mprgante .ca.v..LanfrAncp,. Mbr' 
gante Mapoleone, Hontegnacco co. dott. 
Sgbas|:iang, .Montegnaccp . co. ,Italicp, 
MiitCini Tomaso, Nj(issittini. l<eonardai 
MprVinQ, FraqpasBO, ..Merliijp . Giuseppe, 
Morlinp Isidoro, Merlino ValeAtinp<-,. i 

,Nals ,dPtt, Lu.lgi,:;Nicp|asO', .\ndr.qà. 
,0|iyp,,riin8eppe,,Olive iValentino.i i.,, 

, iPàsooli GjusepB?, i\.Givi3oppci„I'a3()oU' 
Giuseppe fu G B., Pilosio Alessandro* 
Pilqsio Afitopio, Pilosio Giuseppe, Pi­
losio' Nicolò, Pignoni Attilio, Pignoni 
Augusto, ,il?;gqqró'! Qiwstpiii, jPhsquall 
dott. Fede.ric'p,.,|!̂ ttiini po.inepiep, di Giu-

Pius.̂ L Bonilscip. seppe, .t-iu3,̂ L lioniiaou). ,,..„,.,,. , 
,],'Raffàolfi'UgQ|,'.Rà,na6l,li iVittqrio, Bo^sj 
Àntqùio, Rossi Gî oòmo,̂ ,IÌp'3ii,i..9-.B,, i ì 

'o oionro, rai'amonte ò vinto. ' CirneUlt. 

Ue{|ge>*e ili quéHt^i'jnaaiifa,). 
'Namgànionà. Generéàe .RaJwna. 
Sapqrie amido^'jidnfi!. 
pillole di catr'àmina ~- Bertelli. 

A.ntoniò, , . j , ,.,^|,, , , ; , .,, 
'Sant' /\lessa|iilj',o','|'3,àJ(t |3eoî è))R'(Ĵ  

Sb'uelz It.alicp,' Stefàr îitti" ,Gi.9,vaflni,, 
Stringarl.dptt. F'ì'ariéqacb, | ,,,, ...i',,-,. 

Trajigòni,'yirgili(),'Trangnnî Q,ìrtVepjjfif 
Tessitori" Antonio,' Trpmbe(!ta AnlQ îp̂ , 
Trombetta Giuijo.. . , , , . „ . , '.;' 

Venchiai'utti G. li , Vàle'Gievanhi, 
V6»turini-"Gitt)larà5";""ViaStì(iK"Iiat|f, 
Vplpq Augustp.', (, ,. ...l'.-i/ 

.Zilli Giuseppe, Zpzzoli Giacomo, Zu-
liani Francosco, 

ScrlTOij'o {la Tai'oento !a)l'̂ dr<a<K!0.• 
« ir'can'ài^atc" d'Smo'craTliJo '̂ vv.'"Ca-

ràttì.'ha .dirottp ' u'naiilbtteraiihgli' etat^ 
tori Incontritadp jl.pl.au^q,.g9fierale. Si 
tentò specie' a Trioosfrao opntrspporgli 
un avvqr.sario. , , ;. , 

I homi che si sussurravano 'eraqp 
quelli dell'avv. Capeliani, (co'n3er'và|'' 

'toró)(??)'e dol cemm, ' VjttPirip '̂Ĵ iìii'; 
• Zòtti: ma'éssi 'npn̂  trpVàhp' ségìjitp ».' 
' Npn 'crediamo' ,che . quij'steĵ nb.tjzie 
, siano .del', tutto' osat.te ;, npii .o.o'r'tp.pjsi;, 
.quantp'i'iguarda 11' nume''lei'.'càv Cà-
; pellani, , . . . . . i n . 

PneghiamQ \ quei • poèhi 
\ abbonati che'^i ìr'(j''^4P'0',shr.i 
i Gora in •arrelrato'--coi' pa-
! ffdm'enù', ' di' vóìérè 'àl\)gmi-. 
'"'àrédv) 'farùiHen^fé 'l'ifrir 
i \ >, ,' y-l • . ) ' . ,1 'J l . ' l . < 

•porto ohe ci é'dovuéo. --•.•. 
L'Ammiiiiitrazioiìé. 

http://4icejttb.ro
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IMTEREASi AffiRARH. 

SeiBts M CDiiiiliD 0kmM, i n . Frììl. 
L'allarme contro la « diaspis » —• It 

dazio sul grano — L'industria del 
besliatne — La souola dei ceslàrii 
Sabato 29 dicembre u. s, il Consiglio 

dell'Aasooiazioné Agraria Friulana con-
vaeatoin'Hi(ltn)k''oraitf«il'ìa disousss vàri 
argomenti importanti. Il prasidonto cav. 
prof/fibi'Peiile,;i)qqia|iia6 0h«' U; ma-
iatttiidetl($«dii(|)fifittaUa dalla idócinigliB 
Diaspi^pettfagona e<noq ZV.apsi's come 
dison tanti) minaecia seriamente la nostra 
iroviooi».^ Dalla proViacie infetto ,lom­
barde i,gèlsi da impianto poasbno es­
sere' eìporWti previa una semplice spaz­
zolatura, il che vuol diro che la ma-
làtlia può diirondtirsl impunomonte, pro­
dotta dalle coalizioni di deputati che, di­
fendono gl'interos'si dei vivaisti lombardi 
specialmente mantovani. 

D'altra parta il' Q'dveroo tonda All'e­
manare provvedimenti por autorizzare 
le autorità, alia difesa dalle rp^iòoi 
ancora imm'u'ni mediante ii sequestro e 
U'diatruzio&é delle 'piante infette che 
eòjaiticliino'ad arrivare sui nostri mor-
oatt-V, ' • • • • , ; •:,',•, ' 

' VÀ'ìsqoiazighe ' Agranà, difrondork 
più'clib ^'possibile l'istruzippe'su! modo 
di riootibs'ceré U/maUitia, ' a^Sachè gli 
agrìcoltp'rl'facciano'à iqeno'di compe-
rsl'é'gersi'infètti e còntinuerl» le pra­
tiche cipppHaaB pressò il Governo allo 
scqpp' dt 'Altot'm'ro', mia piii sana appli-' 
cazlonf,delle l'itjjĝ i vìgenti. Alle guardfe, 
oàm^esifi' vèiijpànbd' tenute conferenze, 
io'Udlhe ei 'ae possibile, nei singoli,di-, 
stretti'. ' . , ' , ' 

'Rigiìai'da all'attuiate agitazione conti-o 
il daiìlD'itlì) KiilkiorAssosiazione rimandò, 
la';dis'éu'sXi'àn'é ad altra' seduta, a.pef 
iiiÌan{ti','"Ì!iÈàrìcò 'la "Commiiisióha obe 
studia"i'.'pi'ogetiì di 'legge' ' ri^nardàlfiti 
l'àgi'icoltarA di 'sUiliaro 11 problema 
iii''i'elì^'zidiie aH'att'iiàje'ìiiomenlfo' ^ allo 
ocfodUloiii 'attfiali dol'tiioi-'c&lo intèrna-, 
liìòiiili.';'' 

-«-
. 'It Consiglio' approvò'le bonolustoni 

della Cumntìssion0per la cooperazióHe 
di aprire concorsi per sócietli di ailé-
viitori di bustiame o per sociotii a'gri-
oùle'ih' genere'olle •promiiOTBu'o il mi­
glioramento" dei 'bestiame secondò' i 
moderni - metodi di tólèilone e i mo­
derni metodi di appre;t;:amentO (libri-
geoealogici,' misurazidhi ec«;) Ì3o$l si H-
(éagono^isporti'! odncorsi fer i]aeste 
sociatitiicon ^ét&i farf- in -danaro'di' 
200.» 300 il«'ei''Plilr'i|é Società éodpè-
ratire ia -CdiUiÙiiittoè ' propose è il 
Consiglio approvò di <ìifjii'ir i soliti' con-' 
Botisi eoi^'-prieml vari >n denaro.' 

'iHifdfii'emo'apporta l'Amicò délOón-
<a<iiMo.&e'darà<notiiia. '' - ' ' 

. - • " • - 4 ? . • ' 
- -Il Gbnsiglio'-approvò là relazione sul 

funziODameuto'dolW'&'ciigfo'iìi!! cestàri 
fatta diil pt'of: -V'iglletto a nome' della 
Commissione- incaricali^'"della sorvu-
glianzai e ' infllie stabìll ' i l glornoM'^ 
corr: cbm6< data' 'per la 'cónvucazlo'ne 

prima Assemblea '|ì;encralo- dei dètU 
soci. 

Vii agrario. 

••'- l a Dia»pi$' pentagòna. 
•'•••> • ' (OiUrAiiHa) to Cmladino). 

Abbiamo avyer,titò h^Jl'ultimò tiumoro 
darpetìo'òld .ché'd'all'e 'province iil.te,lte 
si' mandino nella'n'osti-a gelsi a^et t ids 
Ditttspis. Occorre che agricoltori e Am-
m'iiii^i'à'zibni qómi^nalì'invigllino. E' ora 
il ' làòm'ithto opportuno per visitare le 
piantagioni di gBlji'b scoprire gli in­
setti'sopraVi^issuti'alla strage'bell'anno 
scorso'.' ' ' • • • • ' ' -' -

L'Associazionp agraria ha diramaio 

(8) APPENDICE DEL FRIULI 

vI:ltE,tCLOSSI 
Rotnanzp nuovi£$iniQ di E. A. Marescotli.i 

' ' {BtprodUiione vietata). 

Clelia tacque, imbarazzata. Ma i| si­
lènzio di lei fu il miglior incoraggii),-
mento per Eprico; que) silenzio'delia, 
gentile'fu il perdono piii àmpio. Si cbe 
rinfrancatosi,''egli rìpre.se il parlare 
sominossoj'méntre, la fanciulla, titu-
baii'te,' accesa in yòltp di.sgp.monto, di 
gioia, jSer qùaiitoìe veniva susurrando 
l'innamorato, raggruppandosi in séi'cèr-' 
cava di svincolar la' mano che le pa­
reva ardesse iu quella di lui. Ed Enrico 
ooatiiiua,vB .>»'-parlarle, fremendo'nel-
l'ìntimp di .una, dolcezza, squisitamepte 
indslìnibuó,'a"cuì Clelia si sentiva comò 
mancane, mm)tr,e .alla moD^^-ciiiederva 
una friy-e, una parola, per fuggir dal 
giòTàpe'i--'' '''" -• '"'' • - , ' • ' • 

,Mj^'la H «̂(nte non le,.pprgeyà>oh^.la 
veritii 'e si imperiosa, che, alle (abbru 
senza ella'-. IO'K volesse vennero in fine 
poche ,parole,. che furono rivelazione 

in proposito la seguonto circolare ai 
signori sindaci dei Comuhli golsìcoli : 

Udine, 38 dÌMinbro 1900. 
/((.no tignoir Sindaco, 

Mi permstto di richtsv»» l'At(*Dzioas d«!l« 
8. V. lll.uia, ÌDUI DflC4«aitA; dì rfproQciord con 
la maggior «nargit, la ticarcho intesa t, •co-
prire eveptuali iiira7,ioQt di Uiaapiiì pentagt^Ha 
in codaidò Comuno. 

É qnsato 11 oomentD cppDrliitio ])nr rìcono' 
•cere le cocciniglie snl rami di gelio. Prego 
perciò viviiQODto la S. V,, Dell'iateroBee dell'a-
grleoltàrà ftiulana, di voler compiacerai aà Im­
partire alla gaardìe campeatri o ad altri dipen­
denti di quello Comune, ordini perchè prooeilano 
ad una visita siatcnalica degli impianti di gelsi 
con apeoiale rignardo a quelli-(ìstti negli ultimi 
anni,e attnalmcnte depei^nti. 

L'Associazione agraria à diapoita a dare pic­
coli premi alle guardie olio «coprissero nuovi 
foCòldii di Diasfiis e ne desHaro, col meiso di 
VoestgoOria, Immodisto avviso a quésto Ufficio. 

Fiaueloao della oollalioraalone dalla S. V. Iio 
l'onore di segnarmi. 

Il presidente 
B. BHIU 

PBOvmciÀ 
La fine del secolo in proTincia. 

In molti paesi della nostra provincia 
fu festeggiata in qualche modo la fino 
del secolo. 

Notevole fra altri il banchetto ral­
legrato dall'orchestra ohe ebbe luogo 
uell'aibergo De Monte a TarceMà, al 
quale presero parta persone di ogni 
classa iraternìzzando.-

Brindarono simpaticamente ii signor 
Aldo Morgante, il buon vice brigadiere-
di finanza Pasquale Lodda, e l'egregio 
aii.v; FdrissuUi. ' , ' • '•' ' '• ''^'.- • -' 

A,, Pordenone..oUve allo, numerosa 
ceno, ^.ullà mezzanotte ci,fu una fiacco--
lata,. . 

A Cinidale,^ooma già sappiamo, flac-
colata e concerta,,, ., 

A yalvusone,banchetti ; e cosi a Oe-
.mona, a Tolmaizo eoo. , 

S a n Vita ai Tagli; 1 gennaio: 
La nuova ,amniim8trazìi)n6 ospltallera. 

. ' F^a gli altri argomenti u, ti-attarsi da 
questo comunale Consiglio iiolla seduta 
del 29 dacorsp, e' ora pure la nomina 

idei n(toVi.'ài]imìiil»tì>a«Si<ì''lfl'que3tb ci-
I vico,. Ospitale, attesa la rinunzia ..in 
'massa data dagli amministratori ante­
cedenti.. La rinunzia in,iparola, suggor 

;rita da motivi di-squisita delicatezza; fa 
originata da disordini.ed ammanchi di 
Cassa verificatisi ad opera del sogruta-

! rio e cassiera testé defunto, per la vi-
I staso., somma dì ckca SOijO lire. La 
icessatjk ammloistrazìone,. don ,aqa so­
lerzia'senza (i&i'T'p'ótè riempiere il vuoto 

'lasciato da,! ,suddetto ofissiere, ,0-ciò, 
istante anche'li'buon v'oié'ré d,egli erodi 
dello stesso,-per cui' il 'Pio L'iiOgo'rion 

: ebbe a risentire ii benché minimo danno. 
Ora il Consiglio, accottandu lu di­

missioni della cessata amministrazione,' 
aacolse il'seguente ardine del giorno: 

f * U Consìglio riconoscendo od -apiprovando 
; l'opera energica spiegata dal membri della ees-
, sante amminiatraxiooe, mercè la quale fujono 
\ ealvi gl'interessi dell'ospitale, ed, apprezzando i 
motivi a cui le dipaisaioni si ispirano, passa alla 

; n'oinina- della' nuova' Am'minisiraistone „.' 
' A presidente di questa fu' elotto il 

sig. Erasmo Fisacco, ed a consiglieri i 
signóri Tullio' lìob. dott, t'ranoe'sòo, 

, Morassutti Federico, Zuccheri Paolo, 
! e Michieli Antonio; tutti con splendida 

votazione. B. 
L'egregio iQoririappadeati pi pr^mettjj in quo-

- st'anno aàrviaw à̂àaidiui.'.'à'lnfo'rmaziDnt dall' im-
' portante capoluogo. K noi no praudiamo atto 
. ringrazialido.- ' . ' " ' ' ,, 

ftr>neatitr.,FH arrestato, corto Giusti 
, Antonio di - Giovanni, d'anni 23, che' 
assieme a Giusti-^ Giuseppe, d'anni 33, 
e ai'fratelli Antoijio e Lorenzo,fu''Luigi 
l'rivilin,' tutti.,di. Latisanotta, 'bastona­
rono , per futili mutivi, la notte del: 

complMiiij per' Enrico, Ond,e,'cbn voce 
umi|^,,sup'pIichevo]o, in. un'armonia sot­
tile, esprimente tatto l'afTetto di cui 
traboccava il cuore suo, per, la nrlma 
vòlta,disóhi.uso ad una passione, ardc'n-
temoiite imperiosa; 

— Vi amo, vi amo tanto, Clelia!... 
A tal sogno che non so più vivere un 
istante sènza; vodorvil per quanto la 
vostra immagino di fanciulla celestial­
mente pBi'a regni noi mio cuore, nella 
mia mente, in tutto' il mio essére. Il 
mio pousiuro.qon immagina che,d,i voi 
e per ' -voi esiste in un inno continuo 
alla, vostra bellezza di divino candore. 
No, no,'non vogliate respiup|ermi; non 
fùggiti^n)!,',j),rima che tutta,'! '̂QÌma mi.a 
venga, .trasfusa, nella . .yòs.tra por. una, 
confessione completa. Lasciate cbe-vi 
ripeta tutta -l'adorazlopfi.,ddt',mio pon-
sierò: la.sclato vi dicìa, che' la mia 
vitE^.comiiicii^ e tonnina in-vqi.. Fi voi^ 
la gloria, il mio avvenire aiata,' chò 
l'esistenza mìa finirobba in questo mo-
tnénto'^ stesso sen^a.'il v'()si;rp, afTàtto ed 
ogni .mò. sogno, „cà(lr«hb.a insieme alla 
ilTusipiìe, che sino a questo istante ha 
ristorato l i mìa anima "desiosa'di voi. 
Vi amo, vi'aino molto Clelia! 

E la bella fanciulla' lo 'aveva às'cql: 

]° gennaio il loro «ompaesano .Slmonln 
Virgilio producBOdogU lesioni guaribili 
ih 12 giorni. 

Da Paimànòva ci si annauzia ohe è 
morto colà improvvisnmantc il signor 

Edoardo Buri 
uomo buono, simpatico u stimato. 

All'egregio amico signor Ennio, che 
piango sulla iialma dull'amatissimo pa­
dre, e alla dolente iamìglìa, lo nostro 
cundogliànzo. 

Por l'itaiìanìtà in Trieste . 
Nobile protesta — Appello alia olt-

tadlnanzd. 
Alcuni giovani ci mandano il aeguonte 

appello alla cittadinanza: 
< Mentre a 'l'riasto si aombatte una 

santa e gagliarda battaglia par la lingua, 
par la coltura, per la civiltà italiana, 
un deputato italiano è scesa in lotta a 
ligneo,di quali), ohe .co.d«ata,;Ungua e 
codesta ciViltà'VòrrobboV'j' distrutti'. 

Più grave offesa all'italianità di Trie­
ste ed al principia nazionale non vonno 
forse recata mai. 

Là protosta è doverosa ed urgente. 
Essa spetta, prima ohe a tutti; a noi, 
che da questo lembo estremo dall'Italia 
redenta sappiamo quale lotta oltre al 
confina si combàtta, con ohe purezza 
od elevazione di idealità, con che Damma 
d'entusiasmo ed a costo di quanti sa­
crifici 0 dolori ! 

Mandiamo tutti l'obolo nostro alia 
Dante Alighieri, simbolo della civiltà 
italiana, la qOàlo vuol esser rispettata 
dovunque la nostra lingua si parla! 

Senza dìstìnZiono di partiti, ma con 
fierezza d'italiani e di friulani; inviamo 
eoo CIÒ ai combattenti di Trieste il no­
stro modesto incoraggiamento, l'dspros-
slono dalla nostra fraterna solidarietà 
e del nostro fraterno'amore. 

Fabio Asquini lire 1, Urbano Oap-
soni 1, Angelo Coppadoro 1, Enrico 
del' Torso I, Gino di Caporiacco 1, 
Carlo di Pramparo 1, Eugenio Linussa 
1, Cario Lorenzi 1, Antonio Orgnani 1, 
Ettore Orgnaiu Martina 1, Lodovico 
Orgpary J ̂ |r;tliia-, l,, Gaetano, j , Pietro 1, 
Giusèppo" Oì-banis r. 

Il Friuli, che già espresse giorni 
sonò apertamente il vivo disgusto di 
frónte alla condotta di cotesti socialisti, 
vada' con piàdoro questo, appello dei 
giovani, e di gran cuoi'e aderisce. 

Chi scriva sonte il dovere di aggiun­
gere, perchè porsonaimeute ben conobbe 
l'on. Tu.deschini, la sua penosa impressio­
ne, la sua dolorosa meraviglia che egli - r 
cosi vibrante, de} patriottismo dalla sua 
Verona — si sia prestato a cosi trista 
opera di anti-nazionalismo, là dove, dì 
fronte alla mìouccia slava, ,da cuori 
ìtàtiaoi si' trepida, si solTre, si .lotta. 

Non carto qui ad Oìliiie oreaocranno 
per questo fatto sìinpàtie al nomo del 
TodescUìoi ad jtH'opora partigiana dei 
soojalisti ; non qui ad Udina ove ga­
gliardo sèmpre al nomo di Trieste ita­
liana .ferve, il santimento ed entusiastica 
sempre scoppia Vevviva, E ci.piace di 
assicurare che in questi gièriii, anohe, 
da uomini di parte avanzata, udimmo 
osprlmore le stesse impressioni. 

Aderendo pertanto cordialmonte al­
l'appallò venuto dai giovani, il Friuli 
apre a sua , volta la sottoscrizione di 
protosta, à favore della Datile A.lighieri. 

1̂ " Elenco — Direzione del Frisili 
lire. .10 r - Bardusco rag. Luigi 5 — 
Cossio Antonio 1 .-r- Gaggiotti Salva­
tore 1. 

Carnevalo berieflco. 
Il bailo «ooìalo « Pro Infanzia ». 

Par Iniziativa del Patronato «Scuola 
a Famiglia» e doli' • Istituto Filodram­
matico Toobaldo Cleoni a, uvi-à luògo 
al Teatro Minerva, nolla .lora del 10 
corr., un ballo scoialo «Pro jn/antin», 
Il cui provento notlo .'ara divìso fra il 
Patronato «Scuola a Famiglia» o la 
« Sottolji-, i^i;-f«oita!',ioae ,<Sjìlt' l^ltsrS'jper 
fanciulli e fitnoiullo» annessa' al sud­
detto Istituto. • I ' .' 

Lo due società hanno aletto uh Co­
mitato di signore a signori a cui affi­
dano rIncarico di ottonerò le adesioni 
al ballo. 

Arte e banaflcanza: in questi ndmi 
sta r auspicio miglioro por 1' oiiita 'del 
bailo. , 

La quota por intarvenira al- ballo 'ò 
di lire 4, con diritto ad un biglietto 
por signora. Uà signora possono inter­
venire al ballo anche mascberàte. 

Lo due Società fanno affidamanlo 
sulla valida cooperazionu di -tutti i 
generosi. < > -

tato in una felicità spprama ;. ogni pa­
rola dell'adorato .aveva trovata nel­
l'anima di lei un'eco ampiamante dali-
ziosa, dalla quale si era sempre più 

' sentita vellicata, quasi a mancare. E 
poiché eg^i proseguì incitato dalla.stessa 
sua voce,' lo • stette ascoltando con gli 
occhi in lui, beandosi d'una felicità 
quale non. aveva mai neppur lontana­
mente sognata, 

E i liégli occhi umidi, fìssi in quelli 
dal giovano parevano seguir meravi­
gliati le immàgini deliziosa, che in lina 

.fantasmagoria lenta passavano nelle 
', pupilla amate, mentre sulle labbra rosso 
, le volteggiava un sottile'sorriso df squi-
;sita beatitudlno, senza ella sapesse più 
; strappatasi a i suo Enrico, che le si 
'stringeva sempre più da presso con la 
persona Vibrante tutta di lei. 

Egli non aveva mai trovato un be­
nessere dì tanta squisita delicatezza. 

'Quel contato delizioso, quasi aereo dei-
li'adottata; Quell'abbandono ingenua-
'mente femminile, non di voluttà, ma 
che termina nal 'candore di un'anim.a 
'vergine ad ,ògni passione ; quoll'azione 
-valorosa, che, coma, la fanciulla, agli, 
non ' intendeva, non sentiva, ma di cui 
snliiva l'imperio dolco ; tutto questo lo 

Il merito di un Udinese. 
La scoperta dal gaz 'acetilene, a,la 

sua applicazione airilluininàzioho n t̂sa 
lo scompiglio in tutti i vaòciii metodi, 
ed allo studio di appartiti sanipré più 
pratici si misero con lena tutti i 'mec­
canici del mondò. E questa studio elib'é, 
come ogni cosa nuova, le silo vittiniH, 
ma finalmente, vinta la difficoltà,',U 
poterono avere a|ipar«ti ' sicuri ; ì>d 
oggi che parliamo non v''ò piiicoro' 
paese nel quale non vòda in (jiinldij 
suo negozio, caiTè o ostarla la sini'-' 
gitante a(l aconómìoa luce acetileno. 

Dai primi apparati'che' lutti ricjr^ 
dano a possono ancora' vadar» à-ii.iì 
grandi e par oonscguanza ingumbi-anti 
e incomodi, si pa-isò a quelli più pic­
coli e si costruirono anche dai fitii;i i 
minuscoli ma sicuri e utilissimi, qu»li 
noi vediamo oggi anche alle bìciclatlo. 

E' ben naturale dunqhe che si pen­
sasse anche all'illuminazione'acotila-
nica dalle ferrovie a dui trains, in so­
stituzione a qualla dispendiosa, inco: 
moda e poco pplita del petrolio, dii.U 
l'olio 0 dalle candele. 

Gli apparati di, acatilane non ai po,-
tevano oramai considerare-sicàri —I l 
paricolo degli scoppi essendo- evitata 
— economici senza dubbio; si sognava 
trovare il modo di farli ^ra^'ct, servi-; 
bili agli usi cui;dovevano essere.desti­
nati. ' ' , ', . 

A quGsto studiò ai mise con ar,dore 
anche il nostro'concittadioo m^ccan(co. 
Giacomo Piutli il quale dopo molte 
prove e riprove, riuscì a costruire un 
apparato niiovo applicabilxi- i^lla, for.ra-
vie.- Chiesto od ottenuta ' il lirovotto, 
sui' vagoni, della . Venata-' fuiippo - fa)t$i 
le piime prgvo,,ina,,aa3èndo.ój)o l'app.a-
rato era applicato sulla parta supurioi-a 
dai' vagóni, ed asaando ' olò 'n'on mpllo 
comodo la Commissiona non''potè'al­
lora approvarlo, . : 

Non iscoraggioasi par questo il Flutti 
e ^istrutto il .primo apparato, con lena 
sempre maggiora, riuscì a costruirne 
uno nuovo, applicabile nella parte in-
forlore del vagone, del -quale pura 
chiese ed -ottenne ii. brevetto., ' 

Questo apparato è .costruito assai 
solidamente in, ghisa, bronzo, ed ac-, 
ciaìo, e per pulirlo .e ricaricarlo :si 
impiega appena un minuto. : -

Dà qualche, tempo il Piutti,- prusahti 
alcuni ingegneri,della « Veneta», espe-

trasciuava ad- uii osaltamaoto squisito, 
incomprensibile e Io inebriava, •, -

E quando la • bolla creatura, vinta, 
abbandonò dolicatamento il oapo sullo 
spalle di lui, e le guancje le.ardevano 
e gli. occhi fiammeggiavano, una malin­
conia' dolcemente sottile, egli allora ri­
preso il suo discorroro sommesso, tratto 
tratto interrotto da qualche parola di 
Clelia, sulle cui labbra quelle poche, 
sillabo parevano terminar in un sospiro 
delizioso. ; . . . 

Ma 1̂  voce dal giovane gradatamente 
ai spense: le suo labbra non articola^' 
vano ormai oho parole bravi,.» scatti..' 
Al contatto della Ijella creatura,, ohe' 
confidente, sincera, innamorata;, senza : 
più una parola continuava a fissarlo 
nello pupillo, egli ai sentiva mano mano 
coma mancaro, mentre gli parava nelle 
cai;ui e nelle ossa gli penetrasse il pro­
fumò soave, finissimo pliu. veniva dai, 
capelli di lei, da tutto il ilpssuoso corpo, 
della giovanetta con un cosi penetrante 
vellicamonto par tutto ressore, che gli 
pareva di svenir in .un'estasi di snproma-
felicità. , 1 

E le visioni pi^ de,lwi08è in gruppi • 
tenlatori gli passavano alla intente con„ 
fantasmagoria nuova,, rapidissima, ntsu-. 

rimontava II sub apparato sul percorso 
Gividalo-Portogruaro. 

La Commissionoi riconosciuta la fin-
ticità e l'economioiià di questi appara'ti, 
diedu l'avorevolmento il suo parerò e 
oggi ohe scriviamo' arriveranno fra Boi 
da Padova alcuni membri delta direziòije 
Generalo dolla Società Veneta, per as­
sistere agli'bapèiMKlEide'ff-ndSr'vr*'"^^ 
Incàrioara,il Piutti della llluminaziqna 
di tut t i lUrèiii (ib^lar^'tW<St^£l£^i|j; 

A! iidsVro" egrègio èij'èìiei'ù58ì''oàn-
cittadino >CiKa, ' primò'-ìfriItanit','!'i|f«ntò e 
seppe p^Uonotie ,JMIumioaz|oiiu a i t i l o -
nioa iiii'^Dsi'ii£)ibi'taBÌu iln^^Jjslovlgiun-
gano gradite lo nostre più sincera oon-
gràtulazi-òiii ad ' Ì nòstri'più tehA^W 
guri. 

PEA LE AEML ^ 
Per l'uniforme della fanteria —'Lo 

riforme, di-,«uif,teM<)'5,(i\ éiimavl'atjì con­
sistono' dh'ritiaè "dtìl'càViidiit£f"-'ilbn'ado­
zione di -pioooli.-.'Alamari,di.'.pannq, IJR 
applicarsi al,.b.av«r<^,da|la,giit^b^ ».i^\ 

namento degli, uomini dei vàri'edrpi'«he; 
pcr,t,e vicenda d^<<!oi°))àt(inteato, «iwq 
venuti, a travar^i,;fr4,mm.isohiati (rà di 
loro.' ;[" ^^.'., ' • ' . . ' , . 

M'odianto svariato èombiòàzlóni lii òttij 
colori opportuìàam6niè'j^è1ii p'erirfòn'db 
dagli alamari f!ios.si,.,q.f?i,i!.lq,IHsttature 
di alcuni di assi, si ottengono appunto 
i 47 distintivi'DoCarpsnti'pe)< tutteMa 
brigate di fanteria di line'awi,-, > -•-,<. 

Prima di adottar!,! definitivamente, tali 

djsiiiiitiTt;, «^miimswiìsit^niaiiilrimgiiicr 
presso un reparto di ciascuna brigata, 
allo scopo spéóialìaonte di bao'pi-Oi.v«lr'd 
la rasisteoza- deiscolori;'udottatii- ,'..i-'. 

La.giubila di eampagua'.per gli uf^ 
flciali —r Per gli- .ul'IipiaH sarà, ^o^ta.tn 
una giubba ,di campagna.,, ,, . ' 

Essa, àa.rVdi uri uillòb'tip'a.'por'tutti, 
diquàliiiasi grado, 'ài-ma è co,i*p'ò,̂ ec'òet''̂ ' 
tuati quelli^dairàl<ma dai' èarh'binlaiiH.' 

Il modello prescejto -.è ad. un isòlb 
patto, li)» di\tag,llq ,,è,'I«nghoz;;a., sguàjj 
a quelli dalla giubba a doppio,petto già' 

' in uso. E' totaimanta sprovvisto di Bot­
toni njeiallici; iqu.alji' f)o|la.|bDt^j;ierà 
sono di òKBO'ilerd, q'i'lm'fi'ii^ilffò"'nWostl 
sotto una^striseli iJì.'panno. ' , ' ' - ,, -V'-\̂  

Il distintivo,,di,x,gr(j4o,,ò : i,d^ntî 9,s'.,ai 
- quello io. .uso; ' ' 
'. int'rèc'cloi più so'd 

Sul dinanzi, la „ . 
. soha ; diidr aùi'petìb e'dUe s'bltò'lbr^bin-; 
tttra.,(Ii falditaO', è\aperto n'èlli-, parte 
posteriore, [jor .,cóoiod|tà('nel'l;ava!car,,qt 

' ecc. Il bavero è identico por .tutti ^' 
quello della giubba attuali! ' • ' ' ' ' ' 

Qlls»J»;grabb^l|p^òj^»»o5e^|oq^/Mjj),^•ata 
. a iiudvo"oò'n qii'alunq'ùó to's'sulb 'oi lana 
color turohino,-8Cìiro.'.•,'\-'"-'.-.'---\',- ••i< 

Sarà. ,obbligjitorìa';ne,ì servìzi ..arniàU 
-a faciiltativa- negli^altfi sej',v'izi;,ji fn'oj;( 
di sei'vizio, neÌglorni'fèriali;,fÌnò a nô Vu; 

Una sentenza ejàiltè af/loialt — FÙ 
pubblicata' la;'santònii'pBr là' è'iùsa'fi'a' 
iHU)Viist4ro',:idallS goorra e ll ' téna^t» 
lìoppà,, li quale,-ifarjtOirod:Adua;\chiei 
dava un'ini^ennità•^4i gflWft. qho.,il.{i|ifi 
nistoro affermava, .nqn^ aj^è^tavgli,.... 

L'd'''sanializà, cbè intéressa l ^bo uf­
ficiali che si trovano nella stessè''eòa-' 

cploi'o, i,quali npn.'.(#bb,E r̂a 4s^Qgni,,ppr, 
, pure non li ahièsqro, nòn.flpissana qra 
' ripeterli; ' ' ' ' , ' ' . ' " ' ' " \' '"' 

"Wòltro, aoéoèliòndò'' 'rapì(à11ò':'in\èr-' 
po^to'dal Minist8l''oVritien'a'àlie I^'leggo' 
sugli ,asseg'QÌ fissi O'àtipandi.paril tempOi 
di pace, ,pqssa ànolt^.-i-regqlapfi.gli '̂ s|-. 

\ sègni'di èfuerra^ ad.estand^ 4, qifpsti la 

i tre per la calda qà,re^;ài delio, sgu^r^ò, 
di lei si smentiva trascinato,a aoajt che 

;non aAÀoV. i ie t i^«^t^ si^^ret^Mvà in 
lui. Provava come un gran desiderio, 

, di morire,' stinngendtì à sé l'esilèf'"éor^b'i 
di fanciulla, che gli palpitavsSiiliuìiittÀ 
in<. Un eibbandonq doloisalino. ,.E\lp Mia-
rezzix Lo,jo'î tà.vanp ^^jl.^cjo imp,eray,jfijc .̂ 
le ràlJbirà, ohe àVèvàriò'fr'è'miti dqliiiàjb, 
E'qùando ella in un bràiicp rltorilò^jw 

-pudore, tutta ardènte inljiso 'e'vè'i>gS->. 
gnosa, con la testa bassa, quasi per fug-

Igire. Allo, aguardo doll'innamoratoìiirritò 
idi i!vinqolai;ai,.(i^l,lq ^^retta, "iisJlMj'-tlKftii 
jrico con voce supplióbovole ; 
' — Mi ami, mi, ami, Clelia, nevvero? 
;—UhteVrog'S. -i-'iiiv.-ii. «VJJ.-.!» \ 
! - B'la-fanciulla con iin fil diUoéliiKtrSìg; 
•màndq: .,'.. ' . ,-, ,' i .'..,'v, 'i . ^(i•,^^ 
' .~" SK,T ?°'?P'i''^''i ,.,'•--i-,--. ''>i,'v'. 

.E quasi in 'quella aonfes^^iòìiq .f^fSv 
|8tafttM'a^3lìa''yeV'gògna,' eoo'l 'anima' l'pf 
itampesta e'con gli-occhi i'numfdi'ti'dàllè^ 
;lagrimaj ddlaii^eclB-lijcàtiti,'"ella sfoggi'' 
•nella,^Rniora,,dii j(iio ,pàd,rfli dftVOirnppS. 
(iq .uji piando,,dir^t^q,,,pe(,qi?à|e,J,^,pajr',ye, 
Idi'metamorfosarsi tutta! 



'̂ ti1>ittdfis;IÓttà> Slfélìi)«lo solo s tabi l i ta p e r 
tg ' f i ' i^^j^pi . di pace . 
- " i C ^ h r e s t a qUsstib.ttt.nÒD p a g a r e i de -
Fhill';Ai?ló^^i;iÌBdBsì poi diotro la prosori-
.«il^^^'^Tfn'Iii'iìteigiaf sia non nuovo, p o c o , . . 
i-m'UabjJò^tli :HtaÀ-pùbblica AmialnistrU' 
jMtiiWi'i&'M&nojJd^, suoi d ipendent i . 
' I l t enen t e l loppa, il qua le ò lUUao 
^dsl l 'avyj jSft joggi di r e t t o r e ' - d e l i a Ri-
iMtaMfi^^giinilitnri, PÌcorT0i!i in 
;OàìsiCi^noi''ftV;Ìi.,.Ll Miii|stui"ò si trovtn'ii 
Jd^olittii^À^niiORBr agenda in. una cau.ia 

J ^ l J g u o r r a . --i \ ; . , ' ; ; . , ' 
\ f-iLa (jìluca ai'gS^oruli — B' stato 
I»pprovitt(>'il HKjdeU'd dì ciinpoHo a punta 
;deatinat$^lj ' t t . i 'S4Ì.Rlti ;»fiei;ali , in luogo 
i (l€trattìtftì(i ' «tino .^ìunìatO: j | 
! Il nuovo fc'oprFoapo, di lor ina simile 
j a qu«tltug!^i4lli.li«o pen gli urfioìali d{ 
|mai ; ioa, 'ò^ o r l a to , d a . alti galloni d ' a r i 
igem'À co i i ' unh •rUofiii t r a v e r s a l o a si^ 
ioTs t ra 'pare 'd i ' argé'ntòj'^tillii'qiialo spidca 
h n o r o , Ia->'^t6[l^&'id'ltalià r i ìcante noi 
IcefljftijjJ/,ini)pogita(n»a-;del; \<e.,- .•• 
'•'--G'à-el»ir-ti'e*«i-<jh»-relino p iumato o ra 

molto più ' estot lco o marzia le . 

" ' ? j ^ •à»»^'"«''so»'ip .del regi-i 
il^soafà'iiche mziòriale fra ' 

gli ufficiali in coMi^ecio'lia de l ibora to 
dì p r e n d e r e r i n i z I à W a (io'r'.iiS.^blònno 
pel legr inaggio a))a 'toti)ba,'di,,t^ipbei-to 
nel p r imo annivera^r io delia' ^ua m o r t e . 
l<'a nomlDAta una"''<)0mAlt8sion(! pò:' in­
tenders i oon tu t to^lo Stìdiota m'illtai 'i ' 
d ' I ta l ia . „ ,,11'." .'.,..•'. • . 

I':- ìàO Soudiéro. 

L e «ooi''id|el;|i'!ii)ti|flipo. 
L'inmaione dei'- marciapiedi. 
ci lorivono: r,!.!'." - ' 

, _ Noi giorni di, mó'rcato i sacchi di 
W-aHo^''oii'è' sì; 'ye'donp' n e l l a . P i a z z a ' X X 
syKé'ÈWtì 'VéngS'rio ta t t i 'pàs'ijùi'e' por la 
massima'p&rt 'é da ' 'V ìa del G'i'iihàsio'su 
o a r r a t t ì . a . duo ruo te piccole, che i fac­
chini fanno c o r r e r e assai ve iocomonto 
non .'S^lla s t r ada pan s u l ' m a r c i a p i e d i . 
Uscendo a l la mat t ina ; o . a l la s e r a da 
una p o r t a . d i ^ q u e l l a viq, c'è da sent i rs i 
improvvisa inónte un carr 'oUa o un ìiacco 
di g;raD9 .rra,.($),.gaKbp.,. l,juui tacchin i 
fji^òla^c;,..)!,, ma^'ciapiodc,. q u a n d o su 
q u e s t i òr_ sonò ^j ìursbne a d u l t e , ma 
qlìfii'Kda ci's'òAo. ràgazfìjO bambini vanno 
aizi^'t>iìl' 'ra'pid'ìiidei!te' 'per far l asc ia re 
l à s t r ada lib'ei''ii' ' 'piìi'presto, 

Non sono cos6_Jjop.,.XaUe. H Muni-
Ììplo"(IoV'r()Wè'p'r'ò'v»òderò'quella s t r a d a • 
di i|(^ mftrciapìcide pe,ntrale^donpio. p e i " 
« a r r | i ' e ' oar i -et té , o p p u r e , t'tirlaf;j«'jirv.o-;. 
|(li'dhd''dii i ib j i . ' gua rd ia . ; " ' I '." '''. ' 
! 'Xiitoiia^^<méi%nèHa 'l'aìirdj.^iarna 

t nìi<S!Ìgitd.:.ik/iis'ie . iravamentf "imo 
oniravvemione. Insisleris..; K. d'. R.) 

I >! ; v ; . a ' ' b B - , J ì j S ' i . , ' r-..''- •' 

spedil i dal Sindaco di l ib ine ai la ke ' -
gina Madre,a^al Re si e b b e r o ' i seaiièqti-i' 
I IÌÌ%'!i ' ' ' t tofia>' 'WÌre psrtia>lkrin;«atti tia-
•ibit<i iagli emari. a agli oràkggt ^i c^tMta do'-
^ t a popolazÌuu« le readc , ylvi»(m6 ^^razìo 'di 
unto gaat'ls e roveroate poniiero., 
jIi«tÙ!(!<ii;4'(tòire;>iHaii<;A. di' riOamerina. 

1
',Sj|2J^(|t<Rs rli;|j;(ariiL.'>!,:9.if.'.l^ oitta'ànanza 

ii9 rappreienta pei graditi, angurì tsjiEràti .da 
evezione ooataate per là'disa'Savoia. 

, jOlnnil d i t i l < ! 9 « • . « g A o . Domenica" 
6 gennaio ;-nel .pp| igon,i j . ,s i jciale a v r à 
luogo, ,ypA garii ' ,d'i , , t iro a scajiuV indet ta 
d a ' u t T e r s t .sopf.'-*'" ' ; • • ; 
I 'SI t i ' rerk 'hùm.''otto i'ìii-ìe'c&n U nuovo 
ttodello 1801, t u t t e 's'O^nmalo a s s i e m e . , 
|~jB!8i;sagtipàniigoi»ipqntar6 '<— distanza, 
fne\\r).,3pp ^T^ pqs iz ipne . l ibera . , , 

\ W " ' Ì W l ' ì ' i S i W Ì h P r f ' ' " ' * - *a6B»' fissa 
J - " T dena r i " W à s s W vairi^nno . divisi , 
ipfppehil (b /ài'jB{ilgfiV*5!orpÌ8pondenti) 
j jer meti i dei-.'tivatoA isfc'vitii,' ," ' ' ' 
! - S I t i r e r à dal le 10 ant . a l lo-12, ó .d? | l e 
l{^al^ls"•le." -• 

SotiietA Dante Alighiepi. 
Niiovi soci del Coinilato udinesi! : Ac-
"J i toE ' fc :àÌ ' Ud ipe , , B.ugenio , 13erai Ja . 
W i l m f d O ^ M à » I J s £ i i ' V : » k ) : - . : A n t o n i a ' 
G a b n e i l i , ing, Leonida Leonet t i , P i e t r o 
Bftls.ttì, i'l'wdoi',0 .da; L.UCB, A.rturo. Mi-
litìtii! tu t t i di.^Uditìe; ad:- Giusoppo di 
Pjrf^f.a Krup'nBca,|nqb. (ijàrjo dal Tor so , ' 
r e s idèn te a Lebbèn, Letìzia Tomasoni 
Btì^flliiii d i ' B u t t r j d . i Fra t ìcesco Scavini , 
r^'^idyute a Jj^(,tsctia<|h, Ailessandró P e r -
r a a / r e s i d o a t e i Sp'ittal,.fso(;i o-rdintm); 
Séta'* Urabo'rtb' di Udine, 'rag. AiigustO' 
Tfua .d i Udine, Luchino' Luchini di ' S.' 
Giorgio,).della ftichinvolda, -Ar tu ro 'V i l -

li^nnW /ViiV'i-.»/»'n/i,./?i'Vil-^4''Vl ' ' '. !' l a^p^ (^^ii'bvXStraòi-iìin'àri). 

iJiCaiÉif«Mnaa 'iti ' optiaoHupa 
liiéliai»». l'uffioie -.dell'Auo» 
olpijitane.aqpaPia fpiulaua.— 
P^r''4iÌe,stp|]coiit'i)rqÌize è s tabi l i to il, 
a^'gi^é'ntó'•brarlo': ' m a r t e d ì ' e vijiierdi' 
à lTè 'ófò I f e . ' " ••••' 

Kic'd'rdiamo'' che' ' possono ìscr ivors i a 
q # d '(jc^nf^tfsKz? pp(^ solo ,i pra;tìca;itj 
dogji ^tÀbilìiiiehti oHicbl'i,' mar. tu t t i i 
giovani',t'ORticoltdri jo contadini- de l la ' 
ol'ttÉi' e"i|ll|itorjif *(sh(y, des ide rasse ro àp-
prbfltta'rWe. ' • '• ' " ' 

PBV a o m l i à t l e p e l a p o l l a -
flpa. Si anifnnzia dà K o m a : 

« M l ' i i p é t t o r a t o gene ra lo de l la 8 a n i t k , j 
presso il Mimstoro de l l ' i n t e rno , si s t a n n o ' 
lOi'dinBodo i dati o le informazioni per­
venuto dalle d ive r se p re fe t tu re oonoor-
nonti la diffnsiono di'llii po t l agn i , do­
v'Ondo p repa ra r s i a l l 'uopo un apposito 
p roge t to di leggo ». 

P e p l e « t r a d e o o m u n a l i . 
Il Minislei'O d^ill'inlurnu ha d i r ama to 
una c i rco lare , con la qunin, lamentando 
lo s ta to di dupitriinitnto in cui sono 
mollo sti'iida comuiiali, invita i profolt i 
a riohiiiraaru l 'attiinzìono dei Comuni a 
provvoiloro alla conservazione delie o-
poro s t radal i , valendosi dolio faooitii 
concussa dalla leggo dol 1(<95. 

^ e 0 | i e p a 2 i o n ì d a i w ì g i l i . I 
vigili urbani d i c h i a r a rono ieri cont rav­
venzioni: duo por bioiolotw senza Ca-s 
naie , una por ca r ro senza l'anale e una 
pe r t r ans i to di bieioloU-i in v ia le r i sor-
vaio ai pedoni. 

^ . L e , o o n s e a u e n x e d i u n p u -
Sino< Noi labora tor io di falugnamo dol 
s ignor d' Odorlco, in via .Iacopo Mar ì -

-'nonii l avora anche il quindicenne Cuoco 
'Giovanni di Carlo, di Udine, ie r i , per 
ìschorzo, un suo compagno gii d iede un 
colpo di mano alla t es ta in modo che, 
abbassatala , battè, co.ntro uno spigolo 
producendagl i una feri ta sopra l 'occhio 

'éìpiswo c h o g l i fu-modioata a l l 'Ospi ta le 
e g iud io t i t a ,guar ib i le in diooi gitjrni, 
salvtf'odiDpiicaiiiohii' 

0 a p u f f a > ' l e r i i n via Nicolò ' Lio,: 
n^ìlo, vors'o ,1,8 17 e SO.ioorti Visant in i ; 
P i e t r o di i W i e l o , . d ' a n n i ' . 2 t , 'da P o -
cèi)ia,' caho la io , ab i tunte , in Chiavris , 
ubjirlaco s i , abbarull 'ava oon ufi suo 
coiripagno. ' 

Alóuni 'mjl i tat ' i di fanter ia e aava l -
ISnla si: in t romisero ma ' i l Visenl ini op-
pèiie .loro | a plb. accani ta res is tenza 
M^'«so .a' dovere fu accompagna to in oa-
sqrjpa dal le guard ie di c i t tà e t r a t t e ­
nuto i n - k r r e s t o . 

!ÌV... ," 

, ;^ , ' . ' ' ' l | l i ieBate. Venne puro raudicato 
'ftU,!03pitaie', e d ich ia ra to guari l i i le in 
lO. 'giorni sai 10 bomplioazionì il calzo­
laio Cand'otto G, " 'Batta di P i e t r o di 
anni 4 0 , ^ 8 Udine, pe r contusioni . a l 
capo ed alla faccia causa t e da colpi di 
sasso datigli da un ano compagno . 

A p p e s t i , l^or coi i l ravvenziono a l -
,l 'ammonizione Cu a r r o s t a t o Povi lacqua 
GiuVoppe di Ciò. Ha t l a , ' d ' ann i 2 8 , tii-fip-
cianto da Udine. P e r uhbriacliezza fu 
d i ch i a r a to in contravvenzione c^r to Ca-
russio Rocco fu Carlo d ' ann i " 64 da 
Znglìo. 

Un mietepìesa colpo d'ap-
m a d a f u o c o fu sent i to s t amane 
vorso lo cinque in via Zanon. Ancora 
non fu conoiioiuto lo s p a r a t o r e elio mise 
in scompigl io- l ' in tero vic inato . 

. T a n t o e o n o a f f o l l a t i al ve­
nerdì e al sabato i banchi do! lot to, 
a l t r e t t an to sono deser t i al lunedi , per­
chè molti sono i g iuocator l o pochis­
simi i vincitori ; succedo p ropr io Top-
.posto di que l lo cho si vorifica pe r le 
l o t t e r i e ben organij 'zato pe rchè in que­
sto la quant i tà dei v inci tor i 6 s tabi l i ta 
in ' i iu rnnro . ' s t ragrande in confronto dei 
viROitoi'i a! giuoco dei lot to . Ci t iamo 
ad esempio, la lo t te r ia .Napo l i -Verona 
òhe assegna duoinilas'fittocentbdi&ci vin­
etto important iss imo, i n con tan t i , e"e-
sent i da ogiii tassa, .ajsplo diio'tnilasot-
tecento centinaia di b ig l i e t t i , "e .ga i ' an -
tiece un premio, ' cor to .(li Uro ,250,000 • 
1 2 5 , 0 0 0 - 5 0 , 0 0 0 a ehi acqu i s ta coniò 
biglietti 0 'confo frazioni di bigliot to 
Como .110 garau t i soe a l t r i non 'mono ,im-'< 
portanti ai possessori dei bigli'otti coi 
numeri più pros^imi .a ' .quel l i maggior^" 
monto favoriti dal la s o r t e ' 

Coloro cho vogliono d iven ta r r icchi 
devono faro solloci tamonlo acquis to di 
b ig l ie t t i . .^ 

D i s p e n s a v ì s i t e pel capo d'unno 
a beiiijtioio dell'J. Gongrogazionu di ca­
r i tà . Terzo elenco d ' a c q u i r o n t i : 

Prof. Giusoppo , Dabalà n. 1, S. E, 
mons. Arcivescovo 0, Luzzal to do t to r 
Oscar 1, 

I biglietti si voti'dono prosso la Con-' 
grogaziono di c a r i t à a ' lo l ib re r ie M. 
ÌBardusco e fratell i Tosolini , 

M o n t e d i P i e t à d i U d i n e . 
Marted ì 8 ' g e n n a i o vendi ta doi , pegni 
non preziosi, bolletlino giallo, assunt i 
a t u t to Iti gennaio 1809 o duscr i t t i nel­
l 'avviso ospcsto dal p. V, s aba to in poi 
presso il localo d'ella vendi la . . 

La Riviepà Lìgupe iliusìpata 
À Uaa coUezhna di IO caTtolÌDO illuatrate ft co­
lori (in cromolitografia a 13 (late) con artiatìoa 
buste, la quale varrà donata in fin d'anno a 
tutti i clienti iloUa Caa» P. Sasso e,Figli 'dj' 
Oioglia. Viano preparata dal premiato Stabili­
mento ( Chiattono ^u aciiuarelli originali, dallo 
stesso espreaaamento eseguiti, Non sar^ posta 
in vendita. 

! L K 1-̂  ' r ' I, 

Quusta mane è mancato ai vivi io S. 
Danieln dol Fr iu l i 

' ^An||«lo Llwotti. 
L a famiglia desola ta nel comnnioara 

la t r i s t e notizia avver to cho la sa lma 
a r r i v e r à a Udina domani, venerd ì , col 
t r a m del le o re 13.10 alla s taz ione di 
P o r t a Gemona, da dovo m u o v e r à 11 con­
voglio funebre per il Cimi tero , 

Udine, 3 gennaio 1301. 

K p M p f e n c a l d i t rovansi tu t t i i 
giorni da l lo o re 12 e mezza i n , p o i a l -
l'offolleria Dorta & 0 . Meroa tovccohlo . 

Officina Comunale del Gas 
U O I M SE 

'• Prez/,0 di vendita dei sottopro­
dotti in offlcina: 
« ' o k f L. 5 . 5 0 per quintale 
(por un minimum di ohi logr . 60) . 

«l'iitruiiiu L. 0.15 per ohilogr. 
(por piccoli quant i t a t iv i non infer ior i a 
ch i logr . 5 i i i l 'éc ipient l dol l ' acqui ronto) . 

**eei(r [̂ ,.',10.—, pa,r quintale 
(per bar i le oò'ttiplotd).' 

«i'nlt-aiUtt L...1O.— per quint. 
(brutto ,pep.,notto). 

Ossurvaz'i'oro 'ntetaorologiolta. 
s taz iono ,li, Uilin'J —r t ' t ; l ' 'Utntp •yeciilq'j. 

B o l l e t t i n o d e l l a B o r s a 

3. 1 1901 gre.» 

Bar. rid, u u i 
Alto Bk US. lo : 
livello dal ^,V( 
Umido relativo 
Staio del ilolo 
A«^9a u i l . mm, 
Viilo".'.tà e dite- ' 
•ione del vontii 2,SE 
Terra, «eiillg.-. I —0.4 

!e0.5 
74 
sar. 

ore' 15 ore; 31 3/1 
ore'fl 

781.1 
64 
misto 

calma 
1.7 

753,3 ;S4.3 
'71 I -
sar. l 'ler. 

, calma , 
' - S . 4 I 

1.SB 
- «.0 

UDINIS, 3 gennaio 

Rsndita. 
Italiana 6 */• contanti 

« S Ili line mese . . . . . 
, i'I, 

Etterìouro 4 /̂̂  oro 
Obbligazioni. 

Ferrovie Meridionali 
„ 3 */q Italiane 

Fondiaria BaoCft d'Italia 4 "ft, . 
„ Baw»diKapoll3>/, if, 

Fondiar. CauiKlep. Milano 6 % 
Azioni. 

Banca d'Italia . . . 
„ di Udine 
., Popolare F r i u l a n a . . . . 
„ Cooperativa Udincag . . 

Cotoniflcio Udiueae 
Fabbr. di xaochero S, Giorgio, 
SocioU Trainvia di Udii») . . . 

„ Fcrr, Morld. 
„ Fetr. Modlt. 

Cambi » valute. 
Francia oLoquoa 
Ottrmaniu „ 
Ijcadra . . . . , . . . , ^ 
Austria - Corone , 
Napoleoni. , „ 

Ultimi dispaoci. 
Ohintiiru Parigi 
Cambio uIBciàlt 

1801. 
die. 31 
100.80 
lOl.iO 
109.40 
70 — 

S14. -
306.— 
607.— 
435,— 
50» . -

146.-
140 . -
3G50 

1360.-
105.— 

70.— 
712. 
535.-.-

105.49 
1S9.69 
W.4B 

110.39 
Sl.OS 

gena.3 

100.80 
101.10 
100.40 

7 1 . ~ 

»14,— 
806 . -
B07.— 
4 3 5 . -
60».— 

803.— 
146.— 
140 . -
35.60 

1880.— 
106.— 

70.— 
708,— 
624.— 

106,48 
129,60 
26.44 

110.--
21.08 

0675 96,96 
106,45 106,46 

'loasalma . " . . . . 4.3 
T,iniiì,ir*tnfa | minima , .'V. , , . —2.9 

8',, 1 mialma'«ll'itf erto —4.0 

3'ro,iper„ut.iss:,iNp;,t,;=l:6 
T-jm/io probahiUt 
Venti eattantrlonali fresclii u forti aoirAdrìa-

tico, moderati -altrove;.cialir^alquaQto nuvolos-t 
aul basso Adriatico o'in Sicilia, Quasi sereno 
altrove; Tirreno mosso, Adriatico agitato. 

".a-' £;K2 '"^ 'X.^ tìtat. &i 
Teatpo Mlnepwa • Udine-

La Com|)agnia sociale di operetta. 
(Direzione Ci(j,nQhi-TanO. . 

S t a s e r a ; La iWórsifliiVsu,, ce l eb ra t a , 

opere t t a , spet tacolosa, del m, Oabal loro , 

Uuiiuiaiuum] 
Fi'^ra-rèclamiì di prodotti italiani 

ai Cairo (E'gitto).,',, ' 
Si p o r t a a conoscenza, di t u t t i i p r o ­

du t to r i ud industr ial i d i ' ques to d i s t r e t to 
camura lo che il t e rmine u t i le por- Piti-
vio dello adesibqe' ;al la, ,societ l i ' I t 'nl iana 
di bunofiauuza al ' ' Cairo', per p randor 
p a r t e a l la Hera-rcclainp da essa ,-o.rga-
nizzata ò chiuso col 3 ^ dicembre'. 

! /apt ì , i ' tura 'di jdp'l^ta ^ Ibs t r a ' èa iapio-
narià'iEtvi'Sii l i io 'gó ' in ' op'cloai'da 'f issarsi 
'entro 1 mesi di ma.r;io„o.; a p r i l o , e la 
'sua d u r a l a non eccedbi'it i 3() g io rn i . 

La ^sobietii ' m e n t r e s ta facendo pra­
t iche ai 'tlnctiò.gli oggett i che non pos­
sono -i'nviJirsi •' por ' [^'«cp postalo fri^ì- ' 
,scano de l le maggi'ór[''(^ójl,itai!iòni PP33Ì7' 
bill por il t rupor to di t 'erra 0 di mai'ol 
' ,rivolgendosi a tale ofFetto ,.f>lja xditl,ft 
' [ ra te i l i Gondrand , spera di o t tone rò a 
favore dogli espositori notevoli r i bas s i . 
dal lo d,9,giirjo. % ferrovie „,egizii(iio.,,8,u,ilo, 
speso d'iiiVio', 'ilògaha,' s b a r c o ' o d èvéri-
tttiilo r i t o r n o . 

I 0ftnj;i)rM8}i:. ')te'--a 'r^laj.BÌaVe air. 
;menoi\ln'ijO'ggkfó."a"!p'iròfltto 'dollà';i prò» 
de t t a socie tà , devono,paga, ra una tas^a 
(Issa di 5 franchi f lnb ' a " t i - e mq. di 
spazio,.occupatUj e . di '3 f ranchi pe r 
ogni mq. in più. 

In segui to con apposita c i r co l a re che 
v e r r à d i r ama ta ai singoli a d e r e n t i , sa­
r a n n o precisate tu t t e le più minu te mo­
dalità, re la t ivo a l la fiora. 

Società del Grès - Milano 
Prima.Fàbbrica italiana 

0.1 r a a t o x ^ l a l i e c l > - o g c e t t l 

dì Gi«ès Cepàmioi» 
Specialità in, tubi di Giès per 

con lotte d.'acqua e fognature' — 
F("/,iii speciali di-yersi — Sifoni — 
Pozzetti — Mattoni forati isola­
tori — Oggetti per laboratori e 
fabbriclic di prodotti chimitii '— 
Mattoni refrattari. 

R a p p r e s e n t a n t e per la Provinciai de l 
Fi ' ipli l ' i n g e g n e r e V i t t n p ì . o M Q . P O . 
di Gividale, con, recap i to i q . l l d ì n e i 
l i i va Caste l lo , N. 1. , . ' 

Enflco Mè);oatali| mrtumt r»t^>usib<u, 

Proi~ E. C H I A R U T T I N I 

< C,anKUlt«xiioni 
. ogni g iorno dàl ie o r e 10 alle \\ V« 

.' iJillna - Via iletia Pos ta N. 9 . 

ALBERTO Ì A F F A E L L I 
DH!RURG0~DENTI3TA 

DELLK SCUOLE DI VIEMIA 

Visite a onnsuiti dalle 3 alle 17. 
II B I N K 

P i u n S, (Masomo - Oaaa Giacomelli N. 3. 

LE PREMIATE 

Pastìglia Balsanùelie Castelli 
A BASE DI LATTUCARIO 

sono il.rimedio più pronto e più 
cfflcace'per calmare e consc­
guentemente guarire ogni qua-
litiV di 

TOSSE e MAL DI 60LA. 
Diploma ,d. 'onora con ' Corona , Croca 

e Medaglia d ' o ro Ksposizione In t e rna ­
zionale', di Binrcìta ' (F ranc ia ) 1899 — 
Diploma d 'onore con Croce e Medagl ia 
d 'oro Gsposiziono Internaisionalo di Gand 
(Belgio), 1S99 -:- Mqpz ' iono 'onprovolo 
Esposizióne Go'uerale I t a l i ana d i ' T ò r i n o ' 
1898 — Medagl ia d 'o ro Esposizione In-
ternazionalo di Digione (Franc ia ) 1898 — 
Diploma d 'onore con g r a n d e C r o c e , d i 
o n o r e e' Medagl ia d 'oro-iJspasizioné In-
ternazional 'o'di Monaco (Bavièra) 1899 — 
Medaglia d 'o rp Esposizione Campionar ia 
In te rnaz iona le di Koma 1899. 

/ : •. „•< Lireìuna, la isiiàtol*. ,i-.:•: 
' ' 'Dapo'àUo ih i Jdmé 'p rèWo ' la! F à r m a b i a 
a l la Laggiù -' Piazza Vi t to r io E m a n u e l e . 

(Sì BpeiIÌBr,ono in Provincia come campione 
raccomandato dietro rime-sa di cartolina-Vaglia 
di lire I . I S ) . 

AVVISO. 
Alla' BÒttij^Ueria, 'via Cavour 

..I^t.^^'sèjiaR.dy^jtfti-.u.nftiiipartiUi'; 
;di òcicel]ogtp,.vino, nuovo, ..ŝ pc-:, 
ciiìlllà per famìglie a cent; 40 
0 50 al litro, , ., . 
;',; S(̂ :̂ Viii().;a (j[()ftii'pi,li'o., •'••.'. .;',:; 

LOTTERIA NAZIONALE 

NAPOK-VERONA 
Uo bigliotto di ques t a L o t t e r i a ' 

dove vinoore un q u a r t o di ^ , 

MILIONE 
e può vincere una somma magg io re , 

CENTO BIGLIETTI 
h a n n o « i a o f l a i B « p a r t l i 4 i i > 

Lo vincite sono da L i r a <i50,UUU 
125,000 - 60 ,000 - 25 ,000 - 20 ,000 
12,600 - 10,000 - 5,000 -' 2 ,500 
2 ,000 - 1,250 - 1000 - 60(1 e in 
nessun caso mai infer ior i a L i ru 
DUECENTO. 

I bigliett i più pross imi a que l l i 
magg io rmente favoriti dal la so r to 
r i ceve ranno premi di consolaz ione 
da L. 25,000-1-^ ,600 - 5 , 000 -2 ,000 . 

L ' u l t i m a e a t p a t t o « t a c e 

LIBE VEHTHWH.A, 
Tut to le vinci te sono in contant l -

0 esenti da ogni tassa . 
. I l Decre to Minis ter ia le 15 Di­

c e m b r e 1900 fissa dejilnitlvamonte' 
il sorteggio dui p remi a l 8Q 66n- ' 
naio 1 9 0 1 . -. 

I biglìuttl ohe c o n c o r r o n o 'pei: . 
in toro a tu t t i 1 premi c a s t a n o ! 
DIECI Li re — I mezzi Cigl ie t t i . 

. CINQUE L i r a .— I decimi Idi Iji':;' 
g l i e t to DNA Li ra . .' , . ' ! ? 

S! vendono in OBNOVA dalla Banca 
Fratelli CASA.R&TO dl'Fia&ce<co, VU 
Ofrlo Felice, 10. •• .' >' ' , , ^ 

In tntlo 11 Kegoc dai principali Banchiwi 
e Cambiavalute, ijallo' CollettArla: « Ufflèi 
Postali antorlKKati dal Minlatero doliti Poeto 
e Telegrafi. ' .'.,, 

In uDIKi': presso 1 Oamtaiavalute kt-r 
gnorii tatti « ,3fMnt, ' vllk'della Posta 4^"\ 
satre Almtandra, p i izs i T.IS. ^ (JMÌ^'' 
Qitutppe^ via dal Moats.',- ''.- ; 

Esamina te il pro'gr»Biii!if]«Ìld^,iì 
d is t r ibuisce g ra t i s é non ~'pejrdet&\ 
t empo so vole te far for tuna. 

S)Bim •SmtìS 

ohe dal MinisJiSróJ'Ptigheroso venne bre­
ve t t a t a " L * ; ; ' à é t u t i i P A i » D i e c i 
m e d a g l i e d ' o p a — D u e d i ­
p l o m i s i ^ o n o p a — M e d a g l i a 
d ' a p g a n i o a Napoli a l IV CongreSto ' 
lutertwiKÌoiialo" di CUiiiutii e FaruiaBÌa 
nel 189^ . — O u è o e n t o o o r i ì ^ i ' » ' 
o a t i i t a l i a n i in o t to ann i . 

Conces.'.iouarlo por l ' I ta l ia A . V . 
R a d d O t i i}.:9ine, li-'iburbio Vi i l a l t a 
casa maroho.li; i'"alno MangiUi, 

Ilapprosout,Hito del la V l T A L . E 
inven ta t a dal chimico Augus to J e n a di 
Tor ino , .surrugato di s i cu ro effetto il»" 
o o m p M P a i i i l e e a a i u t a p e al non 
s empre innocuo zolfaio di r a m e por la 
c u r a de l la v i te f rut te t i , ag rumi , o r t agg i , 
dor i e de l la diaspis pontagona del g e l s o . 

Màcchine per cucire. 
Il so t toscr i t to si fa "un d o v e r e ' d i 

partooipiii'O.alia S. V, di avoi 'e . i ln 'grande 
depos i tò ' d i M a o c h i n e d a ' o u c l [ i * e . 
e d ' O f i o e a i i t . O P i , d i t u t l t ^ . i l a . q u a -
. l i ikj i ,del le . , migliori, fabbnicbo g e r m a -
DÌcho, con olTioina meccan ica ' ' spec ia le 
por r iparazioni e cambi . 

^•'•Prmifl'i!iipiis»il)ilecBiiiii)rreBi!3. . 
ITALICO ZANNONI 

; ' 1... VdittA • piazza Garibjildi I^ - Vditu 

'"' N:B'. Tu t t e lo raàcohiiib'vengono ga-
. ran t i t e p e r i ^ n n i dieci,>e lo; r iparaz ioni 

' p ' é r ' . aqn i ' uno . ; ' ] ; ' ;, , ' • ')''• 

Ditta G, B, Isqnini e iadella 
Tia C i c m U m [n Is Porte Yiiî ùlta e Vewù m Filiale Via Yillalta 142 

GBANO^ DEPOSITO 
na da fuoco e Carboni Dolce, Fossile e Coke 

oon annesso 

MAGAZZINO VINI NOSTRANI 
Marsala, Vermouth, Barbera, Moscato Cauelji,, 

Prezzi limitatissimi. 
La Ditta si pregia avvertire che in vista della stagione' 

invernale, por comodità, dei signori clienti vecchi e nuòvi,' 
col giorno 1 Dicembre aprirà una Filiale con vendita in 
Via Viltalta N. 4 2 e precisamente di fronte, alla fontana, . 

Le ordinazioni si potranno t'ara anche pt̂ v Telefono N. IQ5 
che la Ditta ha creduio bciie di addoilure per comodo'dei 
signori clienti.. '., 

S e i - v l z l O ' g r a t i s a d o m l o l l l o . 

http://maroho.li


Insuperàbile ! 

^^^^^mM^è 

di fama mondial*:. 
Con osso chiunqutì può sj!-' 

rare a lucido con facilità. ~„ 
Conserva la. Wanóheria. . , 
Si vende in'tatto'U'inotidtK" 

PijUropp ajitijiìUa^ayatt , > • . • • , , , 
Dopo tifia bmoa 9«|iA ,, . ;,. ,, 
Di' aopurtii la'péna ' '" 
D'Un te (loWr"a) jJii'j • > ' 
IA bogho'e* &a'lK<iHitiaa, 
Il BtoitU.al si#r|)W°>^»'.'i .-' 
L'è am il gloUao,^j , , , . 
K* SOQ' frujtcas I a^a.' ' ' , . , ^ 
L'è ca' il catarro gattrieo ' '*•''* 
Gh'dl'fov-.ruliMa blla 
E al tovba di 6aile ' 

Un gol,<( . , .VW"»1^ <jH«>n«»U-. 
B dote cheite storio 
K finirà t'un lampi , . . - i . f . i . -

Trovasi veiiiiiliilo' aUJinp'i'sfa&'y^ 
minuto in Udine pVosstf,!!,»!^.^MDV^' 
Giov. Uatt,, Piazzi id^i'ljypji^ój', " 

. l ^ ' j 

É 

^eruh'bisogno dloiiòrtì'e lìnfr'̂ tu'.'if 
facllltii î può Iiici4«ye iriirop'Ho iiiio-', 
biglie. - . Vo'iidoai' P.IJOM'O , TA'fjia î 
ni«!ra:ionii d̂f!',' i'Ppuij» .a) ',iirÉ!l, 
•h orui. ,'.« I»,!))ittj.»)jiif!,. '.^', ' • 

MVIGAZIOM 1i!E»EEtl£ ITiLMRi 
TUTTI 

kism Rimine FiOBWDBAOTO 

Goìrn)|a;l'tiipento di' Genova 

<*|i'4!.tì8«'f t'J - i'111.1». BiSilfeiN! SI. 
U à i Eawao • Terulo • 3S,Ooo,On(' } ' 

' - — ' • • • v $ 

DirczioRd OoQf^aJo ,110MA> / 
Comparthneuti Banana Pìllartno. \ 

Sudi NajiDli'VMezIa. j 

tof>eaoi)q B•AHe•^;^LON,^^ 
?.^te!i!i5^^.,Ep,st8li,fi^!8rda;&pÓYA.i^^^ d'ogni mese 

Ga la ,$pec,ial,e (falla Società co'n'voi>;i>ri.e«'i«'<«i«eiiiiil.<ii'priniiii.cgns«e. 
per l'imbarco dì pasfl^gorì « more} , , ,.̂  ' w . i f -.1 > -̂ .J-IAU -L-Ì I . .. 

; U!j^tj,|,-..t'UÀqj^^e^jS.,W^.iUniME Con[i')dc;ip^nt^djiiiìnpj a,bfiri)/?')—''fflAa»!BS[18„C|I0IINI,— .Uiuu.in 171 i-ii,! a luoe«l«t tr io» 

L 'Mi^nnii^ (-Postatê  »«aPi;«Ìara!iPritrt 15 Gonaaio Vapore,(Postale),W|A^||,Jt,|A.-
p i a r ' I t l o n t e v l d e o d'']l^èb^<4>.';4k23^os4 p e r R i o J a n e i r o , e , 3 a 4 ? 9 S I 

- Preai oonvonienti ^ i passaggio", ' " 'Preai contenibnti di passagglqj ' 

, |ìljme,^i,(\irett|ssjma celare da (lìcut^ya, a Hewf^Vairk. 

|> .•-'•\ ' Pn«^ttf'cfon«ainiteiiti'<li<'p)l»aaaàio- 'j 
4-'ti M'pagaiiligiail.di tonta ciane'>todranno poi aolo piasagsio'pitrionàla' io ferrovia DÀ UDÌIm^A QB270VA'Il rlbaifo del BO par cento,'oda- 1 
.V saaso dal _R. QoTp,nio fino,a puoTj» diapQ»ialo^l,^p^r OOMIIIVE. > ' " ' - . . ' ' < fi 

tUM-UMlumm (Màmwi%mMm mese, oiti!B]e.,stj>àordWe;! 
Passaggi gratis sul maro a famiglie i-egolarmeate eoiJtituitedi c'*n*ttMMH« ' '] 

'I ^ ' f y l l f ^ " l l ^ * ' ' '^' acoettfino '^•'jsi o passa^gieri da VeMzb'-^'àfAl'oiaandria d'iEgitto ie per' . tntt i i porti,' 

Scolio de l la nostra Casa è di renderlo di oonsuBui 
g e n e r a l e . , 
IVCJO; earlalliia vagm di Lire 2 la fiuta. A. Banfi snetiiiee trt 

]iei:l iiranai franca in tutta ìt(\lia - Vendeit prtitsa^tutti i 
• piiiicìpali DrOffhinvi, fannaàtxtt i^ profitmin-l VW Regno e dai 

ffìosilitl di MttaììO Ptìoaritni Villctni t t,omp. — zijti, cortesi'^' 
Berhi, - t'erelll, Parddial e cantp. 

Da non QOnfondorei ooì diversi Saponi all'Amido in commercio 
III I J f f i l n © t 1 V"K Tifi.i'fls ' il i n r r u c c h i e r f * a pi \ot 

.Aingclo OeiTvnaRtU ioi.vî  M'rcatovp'ó'ih'iò. 

All'Ufflcto All'tìtiri-
zi àb\ F.riùà'fli vQqiiev 
, a«i|t'pir;i.|^aiii,.tt.i,vrf' 
.L50. e }ij8,0>ttllai,ibol(. 
ti)j-!iu. 

.^cqna d'itini H 

gli». • " ' . • ; 

a J i r e ' V: alla/ bolti'd 
.glia,. '•;.:;"•'•;' 
' !l«''4l|Ut»>(l{<'|;»MOK>' 
'mlan«'H-li(pelf90?nig 
t i O U ) B - l i H , . . . . •..:> V. 

'««itiiliK' C'clcsle 

alla botrielia; '• '. 

P^'ZZO. • -• , : ,. 

'Hi 'OlHio lF i fDe ' Q^tf-

tesinii''50 ffl'bétc^d;' 

alia .bòiuglia,. 
— »'f".lltB"il-l 

10 f ? W 0 passagjjieri da Vewizw'j ) '»fAlf 
tofi|ktjf Sllifù Sòl iota,', del . ^ e v à o t l l ^ a r Rrisun,.'jjndie e d n e ^ q 9 , ^ t | a n i 

iriièi'si in UDÌfyÉ alla Sub-Agenzia d'olla Dir i^i ' s i in UDllNE alla Sub-Agenzia d'olla Sociotii 
94 , Via iVqi)(ii(eya— di'ffaooi.a la phiejali ^ îtjjCJSrjplfne — Via Aquileja, 9 4 . 

Domandare stampati o schiarimanti ehe si rimettono a ipro di Pi^ta.' '" 

i ^ e moltis0£i:^»rco)<)r4;3%'.affiitiii i ì , m k w malato; ma 
^'-•'Htlptik {Btintiorragio io genero) non giiurdano che Ti far acomparire al piij presto ì'appureoz 

- ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . a j^L I.. .a i: i 1 . .^ 1.\ j : . ^ . « n-.v ^ t^arì«^l^'.>..i.«/tu . ^ ' ^ n . ^ . »tL.> v\t 

drodofio ; e par î̂ ^ 
cede tutt^ i, .«ior/ii a ^ 

Queste s»l&8oB«, che t:m^jiJi.gnQtaà:i(eD|a(^ti^nTU]t^i successo incontestato, per le sue continue e perfette o'uari^ioni dê l̂i 
scoli si recenti che cronici, s'oOT, c'Sffiìg'-JfffiVta d raTÌiln^iTOttor U e x z l u l di Pi «, l'unico e. veVo Kmb'dio che'Hoiciaent'i* all'ilocini 
sedativifiguarì.icai)9Ìri#l<>)il»i<»aiarde>Uei'predette/mal>iUi.e ())|cnnorir'>gic( {csUrfi ali, e restrisgimeii^^d'iiriiiaj.tfilPUiltVIl^^W^ 
UBI*'-.. | j ^ MAÌ^^'("ri|A.., Ofi-ui gi'ofno^ visite ,modlco-iolijrm(ri.<;he,dalle, 1, illo_,<ì.po ij>njìulti|, n'pDbe_pfr,corr^sp,oiideniia., 

* ' ' « * ' > * k ' » « < « . • • » . A che'laisota'Farmacia.OttiiTia Cialieani di,Milano,'con L'f'OratoHd'in'iPÌaisa SS. feietro e BE'' ' 
€ * 1 S I " I J Ì I F F I E ( A Lipo, ,N.,3,,po?:sif,dp,l,a ifed «lo» e ,m(;«|fà1r«l)B r le«f« fa ,de l l e ,verb pillola del Prc- g ì ' * ® ; 

à ' . * A » * * * * > f c * * a e fésaore LUÌGl P O R V A dellfOiiiversi'ìf d m v i S ' ^ , ^ _ ^ /j^.-

l^Tiando''v>;i<lia postale di L'irn It.all^ Farmacia.lAai.toti/liO iTeasea. successore .al m n l l e a i i l — oqp i,.ftbi>iiat>orj<],c|i|wcJ;' 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi nel Régno ed àil!e'sto.r|0 : Un» scatola^pillplo del Profejjiore liul^rll, *';?»•*'», ' ™ 
liaccne di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di nsiirbe! ' * * ' . 

RIVKNDITORI : lti,.n*tai«*iGjjicqinOifl(Hi?i|»ktij,^taìs,An Comclli F., Filippnzzi,Gir8ÌiStn*'eb liU'Biiàsi'éli»-ei»iH«««i; Cy^atotti' 
e Ponioni farmacisti; V i - l e K t c , Farmacia C. Zanetti, G. Serravallo; Zatrst, Farmacia ({. AuftSWfePTiriBn*©} Gìtlppon*Garld^-Prizzi: 
C , Sivnt»w^iShMiil«*w»»«AJj«ieHa*.'3tBI»^^ Mll iaaio , .='abilimenlo.e. Briia.'-Vi* Mari, 
sala, N. 3 , e sua Succursale Galleria Vittorio Emanaelo, N. 72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. XS; Hviaat Via Pietra, N. ul', 
e in '.^ìte le yrincipali Farmacie del Regno, 

•o»9«»9«®«90»e«tt»aiOi)«iOiiÌ0«'ilii 
iJ^liA'Uli» B^DVà'ttWI'IAHll» 

Part6nt« 
DA unita 
0. 1.40 
A. 8.05 
D., 11.85 
0.! 1».20 
0. 17.30 
D. eo.23 

Arrivi ' 
L TsdasiA' 

8.57 
11.58 
14.10 
18.18 
2ÌÌ:B8'< 
23.05 

Vartmtd 

s i i 'VJEHBXIA 
B. 4.45 
0, 5,10 
0. 10.35 
D ; 14.10 
Oi ' ÌSJ37 ' 
M. 82.80 

Arrhi 
A CDIICI 

7.43' 
10.07 
lB.8b 
17.~ 
23.85 
3.35 

•"• .ài 
DA V^VX» 

0. eoa 
A POHTVBBA 

8:55 
DArOHTIIBBA 

0,. e.'io 
A uunii 

9 . -
D. 7.B8 9,55 'D.^ '9.88 11.05 
0 . 10.35 1339 1 '- 0.> '14.39 17.06 
D.,, 17,10, le.io , ;0i, 1B.5S, ' 19.40. 
0. 17.36 ,W.« , Pt, 18-?^i, SQ.,06 

.DA.0ABA3UIA' A'IKimOba. 
lAi 9.10 9.48 

islib' ,' ^\m 
DA roHiraaii. 'A dAtJikùl 
0.1 !8..i. •• aJ45i! 
,0., 13AI, , .liOBii 

,DA nDIKR, 

iu. - . -
IM. 10'.I8' 
'M.U1>'0 
U.! 16.06 

!M. .81,83 

A CITIDAU^ 

I0Ì39 ' 
I8.#. • 

, .18.37 ,, 

>in>iH< a.Aioiiaio 
M. 7.35 D. 8.35 SO.* 
M.13.1S 0.14.15 19.41 

.'fli «.IB 

M/' 10'.lSS ' 
'Mf- 18.351' 
JM.. 1746. 

• il.'re''' 
•' 13,0»'i 

t7i4S;'. 

ys)xsa lanskii a.k)iinuHO<,iinjaiV 

'nU'Ì!fifiitRat8ggiM.i6MD4^attiMiiW3MH»Segj 

DA UDUa 
Oi' -f»:!*" 5' 
D.. ».— 
M..ie..da 
0. 17i8BI. 

A TIUKB'ta 

lQi40i'i 
19;45.. . 
80.3»;. 

QA laiBSTM 
sA.5«8a5!.v. 
,MU i9.w-
D.,ì 17i8a . 

...Mil'i 83.80 . . , 
D / T S i S i n ^ i : 

0.-, W i ' " ' 9, 
Mi'14.38' l?» 
0.' 1814rf 

„ , 'O.-" 8.0S ' 
If l te' • it"M."13.16 
19.851- ! ho.'17130 

A UDI8I 
'41:10 

18J9B ' 

4clO, 
MÌAISÀ' 

•8K8' 
"U.'.ii' 
•18:10" 

.M. 7,aatIÌ.-<Bde<<W.45i E^i'<Z4-sMuBi$7«aA«Kt 
M. 13,ia Ja.(4.35 .18.30, h,lpft,M..I<l8l,4i iJB*»'! 
,a;n.6a D.Ì8.57 iiM ahfMlìm^MP.' 
OÉAÉIO' CÈLLA I^AUm,^ W 0 | ^ 

P«rf<f^*.; Arri»!, 
DA DDWÌl , . * , , , 

«. A. ' r, T. ' a. DAiMp n. 0: 
8.15'"8.40.1. idjj; . ' •• 

11.20l,Ui«l" ISi---
14H) M.1B. 
I7.S0 17.45 

mfmi. •.*rsffi 

<7i80ni mM •KU' 
iU , ia> '-18;eG< ^ . • n i 

i"Ó l.i#,„rT-„-7;, 

UdiM 1800 — Tip. ICMTCO BurdaHo 


